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Relazione del Consiglio di
Amministrazione sulla gestione

Bilancio Consolidato al 31.12.2019

Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vostra attenzione il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2019, che evidenzia una perdita

di esercizio di competenza del Gruppo facente capo a SisalPay Group S.p.A. (nel seguito la “Capogruppo”

o la “Società”) pari a 5.126 migliaia di euro.

Nell’esercizio in esame sono stati effettuati ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali

per complessivi 1.436 migliaia di Euro ed il valore dei ricavi e proventi ammonta in totale a 13.858 migliaia

di Euro. Il conto economico è gravato inoltre da oneri finanziari netti per 1.819 migliaia di Euro.

I dati principali

Nella tabella seguente (valori in migliaia di Euro) vengono riportati i risultati di bilancio dell’esercizio 2019,

evidenziando anche gli indicatori di redditività nella versione rettificata (“Adjusted”) per sterilizzare gli effetti

di oneri netti non ricorrenti pari a circa 1,5 milioni di Euro, prevalentemente connessi ad oneri di

riorganizzazione societaria e acquisizioni, attuate dal Gruppo nel corso dell’esercizio. Per quanto riguarda

inoltre il dato di EBITDA, non specificatamente indicato negli schemi di bilancio del Gruppo, esso è definito

a partire dal Risultato dell’esercizio, rettificato delle voci di conto economico relative agli Ammortamenti,

svalutazioni, accantonamenti e ripristino di valore di attività materiali ed immateriali, ai proventi e oneri

finanziari e assimilati e alle imposte.
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Prima di analizzare le principali determinanti del risultato dell’esercizio, si descrivono di seguito le dinamiche

del mercato di riferimento.

Il mercato di riferimento

Il mercato dei servizi in Italia: lo scenario

Il trend 2017–2019

Il Gruppo opera nel cd. Mercato «aggredibile» dei servizi di pagamento con l’aggiunta, da fine 2019,

dei servizi transazionali semplici grazie alla nascita della prima realtà di “proximity banking” a seguito

dell’accordo tra il Gruppo Sisal – tramite SisalPay – e il Gruppo Intesa San Paolo – tramite Banca 5. Il

perimetro del mercato di riferimento considera non solo il pagamento di bollette (al netto delle domiciliazioni

bancarie), bollettini, tasse e sanzioni e trasporto pubblico locale, ricariche e abbonamenti di telefonia

mobile, ricariche di carte prepagate ma anche Bonifici, Prelievi, MAV, F24, etc. Le analisi di mercato sono

state realizzate elaborando i dati di uno studio dell’Osservatorio Digital Innovation del Politecnico di Milano,

“Quantificazione del mercato dei pagamenti in Italia”.

Considerando gli andamenti di medio periodo, il Mercato “aggredibile” presenta una sostanziale situazione

di stabilità, ma con significativi scostamenti di performance dei principali segmenti che lo compongono, ed

ha raggiunto complessivamente nel 2019 quasi 256 miliardi di Turnover. Esso puo’ essere suddiviso in 3

segmenti: Traditional Retail, Proximity Retail e Digital.

Il mercato Traditional Retail è rappresentato da tutti i pagamenti e le operazioni bancarie transazionali

(depositi, bonifici, MAV, F24 etc…) che vengono effettuate su canale fisico attraverso uffici postali e sportelli

bancari.

Il segmento Proximity retail include i servizi di pagamento e le operazioni bancarie transazionali che

2019 2018

Totale Ricavi e proventi 13.858 0 13.858

EBITDA 1.314 (18) 1.332

EBITDA Adjusted 2.802 (18) 2.820

Reddito Operativo (EBIT) (388) (18) (370)

Reddito Operativo Adjusted 1.100 (18) 1.118

Risultato prima delle imposte (2.207) (18) (2.189)

Risultato dell'esercizio (5.126) 0 (5.126)

Variazione
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vengono effettuate sul canale fisico in Tabacchi, Edicole, Bar ed altre categorie commerciali.

Il segmento Digital infine riguarda la raccolta che deriva da piattaforme web, online e mobile.

Il 78% della raccolta del mercato aggredibile dei servizi di pagamento e bancari transazionali deriva dal

canale Traditional Retail che nel 2019 ha raggiunto i 199,9 miliardi di Euro e che mostra un tasso di

decrescita medio annuo del -2,6%.

I canali Retail Proximity e il Digital (segmenti nei quali opera SisalPay), invece, nel triennio 2017-19 hanno

un trend positivo di crescita, raccogliendo nel 2019 rispettivamente 27,8 e 28,2 miliardi di Euro.

Analizzando più nel dettaglio il Proximity retail market si nota come esso sia cresciuto, anche grazie alla

performance combinata di Sisal e B5, ad un CAGR del 4,5% nel periodo 17-19, passando da 25 a 28 miliardi

di euro circa, mentre il Traditional Retail Market sia in calo del 2,6% (perdendo circa 10 miliardi di euro – da

110 a 100), a testimonianza del fatto che la semplicità e la facilità di accesso del canale di prossimità è

sempre più apprezzata dai consumatori.

La crescita del proximity retail market è guidata principalmente dal segmento Pagamenti che ha raggiunto

nel 2019 Eur. 16 miliardi (Cagr. 17-19: +9,9%) facendo leva sulla semplicità, sulla comodità e sulla velocità

del servizio offerto. Il segmento Telco prosegue il trend di calo (Cagr. 17-19: -5,1%) principalmente dovuto

a un cambio di abitudini degli italiani per quanto riguarda la telefonia. Il segmento Prepaid ha subito nel

2019 un calo dei volumi principalmente causato dalla mancata distribuzione del prodotto Postepay da parte

della rete Sisal in conseguenza all’interruzione della partnership tra Poste Italiane e Sisal. SisalPay crede

fortemente nelle potenzialità del segmento ed ha deciso nel 2019 di lanciare la propria carta prepagata.

I servizi Bancari transazionali sono stati lanciati nel Proximity retail market nel 2018 da Banca 5 e nel 2019

sono state erogate dalla rete di Tabaccai della stessa Banca 5. Nel 2019 tali operazioni hanno raccolto

oltre 735 milioni di Euro La strategia futura di SisalPay, diventare la prima realtà di “proximity banking”,
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punta molto sulla crescita di questo segmento, sfruttando anche il recente trend di mercato che vede una

progressiva riduzione degli sportelli bancari da parte dei principali player bancari.

Infine, il mercato di riferimento del Gruppo comprende anche la raccolta derivante dai pagamenti online e

mobile quali bollette, bollettini, tasse, sanzioni e trasporto pubblico locale (Digital Payment Market). Nel

2019 tale canale registra oltre 28 miliardi di Euro mostrando un trend crescente con un tasso medio annuo

del 19.7%. Tale trend viene guidato non solo da un aumento dell’E-payment e M-payment ma anche da un

contributo di crescita del comparto dei Wallet, segno di una progressiva digitalizzazione di alcuni servizi di

pagamento.
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Nell’ambito del Gruppo, i Pagamenti e le operazioni bancarie transazionali di base sono gestiti dalla società

SisalPay S.p.A., dotata di licenza ad operare quale Istituto di Moneta Elettronica, sulla base di idonea

autorizzazione a suo tempo ricevuta da Banca d’Italia, mentre le ricariche telefoniche e media sono

distribuite dalla sociata SisalPay Servizi S.p.A..

L’andamento della gestione

I risultati economici dell’esercizio 2019, rappresentati sinteticamente dalla tabella riportata all’inizio della

presente Relazione, riflettono gli effetti di un’importante operazione societaria e finanziaria che la Società

e il Gruppo di appartenenza hanno messo a punto e finalizzato nel corso dell’esercizio, allorquando è stato

raggiunto e successivamente eseguito un accordo di partnership con Banca 5 S.p.A., banca appartenente

al Gruppo Intesa Sanpaolo che fornisce servizi di pagamento e altri servizi bancari, per creare una

collaborazione in forma societaria, costituendo così un gruppo leader nel settore dei servizi di pagamento

distribuiti nei canali di prossimità e digitale sul territorio italiano.

La complessa operazione ha preso avvio con i conferimenti nel mese di dicembre 2019 da parte della

società direttamente controllante Sisal Group S.p.A. e delle sue controllate Sisal S.p.A. e Sisal Point S.p.A.

dei rispettivo rami d’azienda relativi ai servizi di pagamento alle società SisalPay S.p.A. e SisalPay Servizi

S.p.A., entrambe controllate in precedenza al 100% da Sisal Group S.p.A. ed analoga operazione è stata
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contemporaneamente portata a termine da Banca 5 S.p.A.; successivamente e dopo una serie di operazioni

di compravendita societaria all’interno del Gruppo Sisal, Sisal Group S.p.A. e Banca 5 S.p.A. hanno

conferito e ceduto alla Capogruppo le rispettive partecipazioni nelle suddette società.

Ad esito dell’operazione la Capogruppo è risultata pertanto partecipata al 70% da Sisal Group S.p.A. e al

30% da Banca 5 S.p.A.; il valore complessivo delle suddette transazioni, attestato da perizie indipendenti

come richiesto dalla normativa vigente, è stato pari a 1 miliardo di Euro, di cui 750 milioni riferibili al business

gestito dal gruppo Sisal e 250 milioni apportato dal nuovo partner Banca 5 S.p.A.. Per quanto il

conferimento delle quote azionarie nelle società operative del Gruppo, questo ha comportato una

patrimonializzazione dello stesso pari a 214 milioni di Euro; le restanti quote sono state invece oggetto di

atti di compravendita tra la Capogruppo e gli attuali suoi azionisti, che sono stati finanziati dalla Società

mediante l’emissione di un prestito obbligazionario a tasso variabile per complessivi 530 milioni di Euro e

la sottoscrizione di accordi per il differimento a titolo oneroso del pagamento del corrispettivo per

complessivi 286 milioni di Euro, di cui 100 milioni di Euro riferibili al socio Sisal Group S.p.A. e 186 milioni

di Euro al socio Banca 5 S.p.A. I suddetti accordi prevedono che le relative obbligazioni siano del tutto

subordinate al rispetto degli impegni attuali e futuri della Società.

In conseguenza della tempistica di formazione del Gruppo a seguito del perfezionamento dell’operazione

straordinaria, i risultati delle società SisalPay S.p.A. e SisalPay Servizi S.p.A. sono riportati nel presente

bilancio consolidato a decorrere dal mese di dicembre mentre i dati comparativi dell’esercizio 2018 si

riferiscono esclusivamente ai risultati consuntivati nel precedente esercizio dalla Capogruppo.

Il risultato dell’esercizio è pertanto prevalentemente riferibile all’ultimo mese del 2019 ed è determinato

principalmente dagli oneri relativi alla nuova struttura finanziaria della Capogruppo e dalla componente di

fiscalità differita contabilizzata in sede di conferimento delle attività riferibili alla società finanziaria del

Gruppo.

Anche sotto il profilo finanziario-patrimoniale, l’esercizio 2019 è stato significativamente impattato dalla

finalizzazione della complessa transazione; in aggiunta a quanto già sopra riferito si segnala inoltre che in

chiusura di esercizio, nell’ambito degli accordi sottoscritti, il Gruppo ha utilizzato una parte della linea di

credito di tipo revolving concessa da un pool di banche finanziatrici, per 5 milioni di Euro (a fronte dei 92,5

milioni di Euro disponibili) per esigenze di copertura del proprio circolante.

A fronte di tali dinamiche, i principali elementi relativi all’andamento del Capitale Investito Netto (C.I.N.)

nonché alcuni indicatori finanziari, sono riassunti nella tabella seguente (valori in migliaia di Euro):
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Si segnala in particolare che il Capitale Investito Netto è determinato a partire dalla somma algebrica delle

poste di bilancio relative a crediti e debiti commerciali, rimanenze, immobilizzazioni, TFR, Fondi rischi e

oneri, altre attività ed altre passività, neutralizzando l’effetto degli sfasamenti temporali nelle liquidazioni

delle poste relative al circolante derivante dalla fornitura di servizi di incasso e pagamento, per un

ammontare complessivo nel 2019 pari a circa 73 milioni di euro; tale importo è riflesso in aumento delle

voci aggregate Capitale Investito e Mezzi di Terzi. Quest’ultima rappresenta la somma algebrica delle

passività finanziarie della Società (per complessivi circa 806 milioni di euro), al netto delle disponibilità

liquide non vincolate rettificate come sopra indicato (per complessivi circa - 3 milioni di Euro).

Il valore dei mezzi propri riflette invece il differente trattamento contabile delle cd. “business combination”

perfezionate in chiusura di esercizio, ovvero al fair value quella riferibile al business acquisito da Banca 5

S.p.A. mentre quella relativa alle attività trasferite dal gruppo Sisal, di cui la Capogruppo faceva parte, in

quanto operazioni “under common control” sono state contabilizzate in continuità dei valori esistenti nel

bilancio consolidato della società controllante Sisal Group S.p.A., con la conseguenza che il differenziale

di questi valori rispetto al prezzo (ampiamente superiore) pagato per l’acquisto, in linea con il valore di

mercato, è stato contabilizzato contro il patrimonio netto del Gruppo, in modo del tutto assimilabile ad una

distribuzione di riserve ai soci, determinandone l’importo negativo.

Principali rischi ed incertezze a cui la Società è sottoposta

Il Gruppo opera in un contesto altamente competitivo e caratterizzato anche da una significativa evoluzione

tecnologica; inoltre intrattiene rapporti con una elevata numerosità di clienti del settore pubblico e privato,

destinatari dei propri servizi di pagamento, finanziari e commerciali e con una pluralità di punti vendita

operanti anche in qualità di punti di pagamento sul territorio.

Il management del Gruppo, proveniente dai gruppi conferenti e dotato di esperienza pluriennale nei settori

di riferimento, monitora costantemente l’evoluzione di tali fattori e rapporti mettendo in opera, ove

necessario, anche attività di tutela legale degli interessi delle società del Gruppo.

L’esposizione in particolare del Gruppo ai rischi di prezzo, di credito, di liquidità e di variazione dei flussi

finanziari, nonché le politiche sviluppate dalla Società per fronteggiare tali rischi, è trattata nella sezione

delle Note esplicative destinata all’informativa sugli strumenti finanziari a cui si rimanda per maggiori

2019 2018 Variazione

Capitale Investito Netto ( C.I.N.) 595.205 (18) 595.223

Mezzi di Terzi 809.359 (50) 809.409

Mezzi Propri (214.154) 32 (214.186)

Rapporto Debiti/Mezzi Propri -3,78 -1,56

ROI normalizzato (EBIT / CIN) n.s 100%
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dettagli.

Si segnala inoltre che, a decorrere dall’inizio dell’esercizio 2020, il Gruppo si è dotato di un modello

organizzativo conforme a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 231/2001 in materia di responsabilità

amministrativa delle società, aggiornata alla più recenti disposizioni normative.

Informazioni attinenti al personale e all’ambiente

Il Gruppo al 31 dicembre 2019 ha in carico 382 dipendenti. Non si segnalano casi di morti e/o infortuni gravi

sul lavoro o casi di malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti, né casi di mobbing.

Con riferimento al tema degli eventuali impatti ambientali derivanti dall’attività aziendale, si sottolinea che

nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi di danni ambientali imputati alle società del Gruppo né

sanzioni o pene definitive inflitte alla stessa per reati o danni ambientali.

Attività di Ricerca e Sviluppo

In conseguenza della brevità del lasso temporale in cui il Gruppo ha operato non si registrano investimenti

significativi in beni materiali ed immateriali acquisiti da terze parti né attività di sviluppo con risorse interne

di sistemi applicativi e/o similari, acquisendo peraltro, attraverso le operazioni di conferimento, quanto

sviluppato in precedenza dai soggetti conferenti e necessario alla continuità del proprio business; tali attività

sono comunque riprese direttamente in capo al Gruppo all’inizio del nuovo esercizio.

Rapporti con imprese controllanti

Per quanto riguarda i rapporti con la società controllante Sisal Group S.p.A., che esercita l’attività di

direzione e coordinamento, oltre a quanto già in precedenza rappresentato si evidenziano i servizi di

incasso svolti a beneficio delle società operative del Gruppo, in riferimento ai quali sussistevano alla

chiusura dell’esercizio crediti netti per complessivi circa 55 milioni di Euro, regolati all’inizio del nuovo

esercizio, a fronte di circa 28 migliaia di Euro di corrispettivi riconosciuti alla suddetta società.

In relazione alle operazioni di conferimento commentate in precedenza, si segnala inoltre un debito per

circa 40 milioni di Euro a titolo di conguaglio, la cui liquidazione è avvenuta nel mese di febbraio 2020, in

linea con i relativi accordi sottoscritti.
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Rapporti con imprese correlate

I rapporti con parti correlate sono ulteriormente descritti nelle Note esplicative, in particolare nell’ambito

della nota 43.

Azioni Proprie

Né la Capogruppo, né le altre società del Gruppo possiedono azioni proprie, così come non possiedono

azioni o quote di società controllanti, neppure per tramite di società fiduciarie o per interposta persona e

nel corso dell’esercizio non vi sono stati né acquisti né vendite di questo tipo di azioni o quote.

Società di Revisione

L’attività di revisione legale dei conti è affidata ai sensi di legge ad una società di revisione iscritta nel

registro dei revisori contabili, la cui nomina spetta all’Assemblea dei Soci.

La società di revisione in carica è la PricewaterhouseCoopers S.p.A, a cui è stato affidato un incarico di

revisione legale per il triennio 2018-2020.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

I primi mesi dell’esercizio 2020 sono stati caratterizzati dall’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione

pandemica del virus denominato Covid19; il Gruppo ha attuato prontamente le misure di contenimento a

salvaguardia della salute dei propri dipendenti e collaboratori previste dalle normative emanate dalle

Autorità competenti e sta costantemente monitorando la situazione anche in relazione alla cd. “fase 2”,

attualmente in corso, per meglio valutare gli impatti che l’evolversi dell’emergenza e l’auspicato progressivo

rientro alla normalità potrà avere sull’ambito del business e dell’operatività aziendale, che peraltro, anche

nella fase più acuta dell’emergenza, è stata garantita attraverso l’utilizzo estensivo della modalità smart-

working, reso possibile dal miglioramento delle soluzioni tecnologiche per l'accesso remoto alle applicazioni

aziendali e la gestione delle riunioni in tele e/o video conferenza.

Riguardo agli impatti sui mercati di riferimento, l’emergenza ha comportato a partire da metà marzo 2020 il

blocco parziale della rete distributiva fisica attraverso cui opera la Società (chiusura del canale bar, mentre

il canale tabacchi è rimasto operativo), il che ha comunque consentito di limitare, rispetto ad altri settori,

l’impatto del cd. lock down. Pur nella situazione di incertezza in essere la situazione di liquidità della Società

e del Gruppo di appartenenza è tale da assicurare la normale operatività e non desta area di

preoccupazione.

Non si segnalano ulteriori sviluppi significativi nell’ambito dei principali rapporti commerciali e societari oltre
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a quanto eventualmente già in precedenza riferito.

Evoluzione prevedibile della gestione

Alla luce del compimento alla fine dell’esercizio 2019 delle importanti iniziative di riorganizzazione societaria

e di business già ampiamente descritte in precedenza, l’attività sociale nell’anno in corso sarà concentrata

sulla attuazione degli indirizzi strategici definiti in quel contesto e sul consolidamento della relativa

posizione competitiva nel mercato di riferimento, facendo aggio anche sulle previste sinergie commerciali,

di prodotto ed operative derivanti dalle suddette operazioni.

Con riferimento al contesto di mercato, nell’anno in corso il valore complessivo del cd. “mercato aggredibile

dei servizi” è stato previsto in crescita di circa il 2% con un trend però in decrescita del canale tradizionale

retail a vantaggio del canale retail di prossimità e di quello digital che sono i segmenti di riferimento per la

Società e per il Gruppo di appartenenza.

Queste previsioni saranno necessariamente soggette a progressivi aggiornamenti in considerazione degli

impatti dall’emergenza Covid-19, anche se l’imminente riapertura delle attività di raccolta per la maggior

parte dei punti vendita e di pagamento del canale fisico e la sostanziale tenuta della rete di raccolta anche

nelle settimane più critiche dell’emergenza sanitaria dovrebbero consentire di attutirne gli effetti negativi

sulla performance complessiva dell’anno in corso.

Milano, 26 maggio 2020

* * *

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

Prof. Paolo Fumagalli
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GRUPPO SISALPAY GROUP

Note esplicative

al Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2019

1. Informazioni generali

SisalPay Group S.p.A. (di seguito “SisalPay Group”, la “Società” o la “Capogruppo”) è una società,

costituita e domiciliata in Italia, con sede legale e amministrativa in Milano, in Via di Tocqueville, n° 13,

e organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana. L’attuale denominazione e

forma sociale è stata adottata nel mese di dicembre 2019; in precedenza la Società era denominata

Sisal Pay S.p.A.

La Società e le sue controllate (congiuntamente il “Gruppo”) operano principalmente nel settore dei

servizi di incasso e pagamento, sia nella compenente di servizi sottoposti ad apposita autorizzazione

rilasciata da Banca d’Italia, sia nella componente degli altri servizi non vigilati, quali la

commercializzazione di ricariche telefoniche e contenuti televisivi.

Alla fine del mese di luglio 2019, il Gruppo Sisal. ha concluso un importante accordo strategico con

Banca 5 S.p.A. per la messa in comune attraverso una serie di transazioni societarie dei rispettivi

business relativi ai servizi di pagamento che, a decorrere dal closing operativo della complessa

operazione avvenuto in data 13 dicembre 2019, sono pertanto in gestione delle due società operative

SisalPay Servizi S.p.A. e SisalPay S.p.A. (quest’ultima è un istituto di moneta elettronica soggetto a

vigilanza di Banca d’Italia), controllate entrambe per il 100% del capitale sociale da SisalPay Group

S.p.A.

La Società è soggetta alla direzione e coordinamento di Sisal Group S.p.A. (gìà Sisal Holding Istituto di

Pagamento S.p.A)., titolare del 70% delle azioni costituenti il capitale sociale della Società.

L’oggetto sociale di Sisal Group S.p.A. comprende la detenzione di partecipazioni e la gestione di servizi

e contratti accentrati per il gruppo da lei controllato, a seguito della cessione del ramo d’azienda inerente

la gestione di prestazioni per servizi di incasso e pagamento ultimata nel mese didicembre 2019. La

sede legale è situata in via A. di Tocqueville, n° 13 a Milano.
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Il socio di minoranza titolare del residuo 30% delle azioni costituenti il capitale sociale della Società è

Banca 5 S.p.A, istituto di credito italiano che fornisce servizi bancari, nonché servizi di incasso e di

pagamento ai rivenditori di generi di monopolio, i tabaccai, fa parte del Gruppo Intesa Sanpaolo. La

sede legale è situata: Via Bisceglie, 120 - 20152 Milano.

Il presente bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 maggio 2020.

2. Sintesi dei Principi Contabili

2.1 Base di preparazione

Il Bilancio Consolidato è stato predisposto in accordo con gli IFRS, intendendosi per tali tutti gli

”International Financial Reporting Standards”, tutti gli ”International Accounting Standards” (IAS), tutte

le interpretazioni dell’“International Reporting Interpretations Committee” (IFRIC), precedentemente

denominate “Standing Interpretations Committee” (SIC) che, alla data di chiusura dei bilanci consolidati,

siano state oggetto di omologazione da parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal

Regolamento (CE) n. 1606/2002 dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo del 19 luglio 2002.

Il Bilancio Consolidato è stato redatto in migliaia di Euro, che rappresenta la valuta dell’ambiente

economico prevalente in cui opera il Gruppo. Tutti gli importi inclusi nel presente documento sono

presentati in migliaia di Euro, salvo ove diversamente indicato.

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio e i relativi criteri di classificazione adottati dal Gruppo,

nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 - Presentazione del bilancio:

 il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria consolidata è stato predisposto

classificando le attività e le passività secondo il criterio “corrente/non corrente”;

 il prospetto di conto economico complessivo consolidato – la cui analisi dei costi è effettuata in

base alla natura degli stessi - comprende, oltre al risultato dell’esercizio, le altre variazioni delle

voci di patrimonio netto riconducibili a operazioni non poste in essere con gli azionisti della Società;

 il prospetto di rendiconto finanziario consolidato è stato predisposto esponendo i flussi finanziari

derivanti dalle attività operative secondo il “metodo indiretto”. Nel prospetto di rendiconto finanziario

i flussi di cassa generati dalla gestione operativa del Gruppo escludono gli effetti derivanti dalle

fluttuazioni dei debiti per montepremi dei giochi gestiti che trovano contropartita in disponibilità

liquide vincolate, in quanto i flussi di cassa generati dalla vendita dei vari concorsi e destinati, per

obbligo concessorio, alla liquidazione dei premi vengono depositati in conti correnti dedicati. Ciò

permette una più chiara rappresentazione dei flussi di cassa relativi alla liquidità effettivamente

disponibile per il Gruppo, escludendo le dinamiche finanziarie correlate al pagamento di premi che

riguardano liquidità con vincolo specifico di destinazione; di conseguenza la liquidità all’inizio ed

alla fine dell’esercizio esposta nel prospetto di rendiconto finanziario trova corrispondenza
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esclusivamente con la voce Disponibilità liquide e mezzi equivalenti del prospetto della situazione

patrimoniale e finanziaria dalla quale sono stati esclusi i conti vincolati per montepremi, classificati

in una voce dedicata del Prospetto della Situazione Patrimoniale e Finanziaria;

 il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato

Si menziona che la società consolidante non aveva provveduto alla redazione del bilancio consolidato

nell’esercizio 2018, non detenendo partecipazioni in altre entità e non essendovene pertanto i

presupposti. Il saldo comparativo è pertanto relativo ai saldi del bilancio d’esercizio dell’entità

consolidante, costituita in giugno 2018 e limitatamente operativa sino all’efficacia delle operazioni di

aggregazione aziendale descritte nell’apposito paragrafo, finalizzate in data 13 dicembre 2019.

Il conto economico dell’esercizio 2019 include pertanto i risultati economico finanziari dei rami d’azienda

acquisiti a partire da tale data.

Nell’esercizio 2018 la Società consolidante non aveva redatto il bilancio secondo i principi contabili

IAS/IFRS. Ai fini comparativi sono stati pertanto predisposti la situazione patrimoniale e finanziaria, il

conto economico e il rendiconto finanziario al 31.12.2018 secondo i principi IAS/IFRS. Si consideri che

non vi sono differenze derivanti dalla transizione.

2.2 Continuità aziendale

L’esercizio 2019 chiude con una perdita di 5.126 migliaia di Euro, il patrimonio netto consolidato al 31

dicembre 2019 risulta avere un valore negativo pari a 214.154 migliaia di Euro e il capitale circolante

netto a tale data è negativo per Euro 153.540 migliaia di Euro.

Il risultato dell’esercizio è prevalentemente riferibile all’ultimo mese del 2019 ed è determinato

principalmente dagli oneri relativi alla nuova struttura finanziaria della Capogruppo e dalla componente

di fiscalità differita contabilizzata in sede di conferimento delle attività riferibili alla società finanziaria del

Gruppo.

Il risultato dell’esercizio 2019 è impattato da oneri netti non ricorrenti per circa 1,5 milioni di Euro,

prevalentemente connessi ad oneri di riorganizzazione societaria e acquisizioni, attuate dal Gruppo nel

corso dell’esercizio.

Per quanto riguarda il capitale circolante, occorre segnalare che il business del Gruppo è caratterizzato

da un ciclo finanziario in forza del quale i flussi di cassa da retrocedere ai partner vengono acquisiti

dalla rete anticipatamente rispetto al relativo obbligo di versamento; pertanto, la presenza di un capitale

circolante negativo deve considerarsi fisiologica per il Gruppo.

Con riferimento alla struttura del debito in seguito al processo di riorganizzazione aziendale che ha

portato al conferimento dei business servizi delle società del Gruppo in apposite legal entity nell’ambito

di un progetto strategico finalizzato con la società Banca 5 S.p.A. già menzionato nella relazione sulla

gestione e di cui si forniscono maggiori dettagli nel proseguo della presenti note, viene evidenziato nella

tabella che segue l’assetto del Gruppo medesimo, tra risorse di capitale e indebitamento verso terzi.



8

I finanziamenti ricevuti, con particolare riferimento al prestito obbligazionario a tasso variabile, hanno

scadenza nel 2026.

Si segnala che i Finanziamenti da parti correlate includono circa 100,3 milioni di Euro relativo al

finaziamento verso il socio di maggioranza Sisal Group S.p.A. e circa 186,6 milioni di Euro relativi ad

un finanziamento ottenuto dal socio di minoranza Banca 5 S.p.A. nell’ambito della citata operazione,

sorti a seguito dell’acquisizione delle partecipazionidetenute dai due suddetti soci in Sisalpay S.p.A ed

in Sisalpay Servizi S.p.A. a seguito dei conferimenti rami d’azienda in queste ultime apportati.

Con riferimento al contesto di mercato, nell’anno in corso il valore complessivo del cd. “mercato

aggredibile dei servizi” è stato previsto in crescita di circa il 2% con un trend però in decrescita del

canale tradizionale retail a vantaggio del canale retail di prossimità e di quello digital che sono i segmenti

di riferimento per la Società e per il Gruppo di appartenenza.

Sulla base delle valutazioni effettuate con particolare riferimento alla redditività attuale e attesa del

Gruppo e ai piani di rimborso dei debiti, gli amministratori ritengono pertanto che vi sia la ragionevole

aspettativa che il Gruppo continui la sua attività operativa in un futuro prevedibile e sarà in grado di far

fronte agli impegni finanziari assunti, e comunque per un orizzonte temporale superiore ai dodici mesi,

ed hanno pertanto predisposto il presente bilancio sul presupposto della continuità aziendale.

2.3 Area di consolidamento e criteri di consolidamento

I Bilanci Consolidati includono i bilanci di esercizio della Società Capogruppo, nonché i bilanci di

esercizio delle società controllate, approvati dai rispettivi organi amministrativi. Le società incluse

nell’area di consolidamento al 31 dicembre 2019 e 2018 sono dettagliate di seguito:

Società incluse nell'area di consolidamento

% Possesso diretto e
indiretto al 31

dicembre

Denominazione Sede Capitale sociale 2019

SisalPay Group S.p.A. (Capogruppo) Milano € 10.050.000

Sisal Pay S.p.A. Milano € 86.658.331 100,00%

Sisal Pay Servizi S.p.A. Milano € 8.549.999 100,00%

(In migliaia di Euro e percentuale su finanziamenti e patrimonio netto)

Finanziamenti a lungo termine 797.044

Finanziamenti a breve termine e quota a breve termine di f in. a lungo termine 8.572

Finanziamenti da parti correlate 286.858 48,5%

Finanziamenti da terzi 518.757 87,7%

Patrimonio netto (214.154) -36% 32 100,0%

Totale finanziamenti e patrimonio netto 591.461 100,0% 32 100,0%

Al 31 dicembre

2019 2018
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ENTITA’ COLLEGATE

% Possesso diretto e
indiretto al 31

dicembre

Denominazione Sede Capitale sociale 2019

My Cicero S.r.l. Senigallia (Ancona) € 1.142.857 30,00%

Società incluse nell'area di consolidamento

% Possesso diretto e
indiretto al 31

dicembre

Denominazione Sede Capitale sociale 2018

SisalPay Group S.p.A. (Capogruppo) Milano € 50.000 -

Si evidenzia che le società dell’area di consolidamento nell’esercizio 2019 sono le società: SisalPay

Group S.p.A.: società consolidante, con sede legale a Milano. La società, il cui capitale sociale è

detenuto al 70% da Sisal Group S.p.A. e il restante 30% da Banca 5 S.p.A., è holding delle

partecipazioni nell’intero capitale sociale di SisalPay S.p.A. e SisalPay Servizi S.p.A. e detiene

l’obbligazione utilizzata a titolo di finanziamento dell’operazione avante valore nominale pari a 530 milion

di Euro.

SisalPay S.p.A. (Ex QUI! Financial Services S.p.A.): società con sede legale a Milano, controllata dal

Gruppo tramite la società SisalPay Group S.p.A.. Nel mese di luglio 2019, il Gruppo Sisal ha portato a

termine l’operazione di acquisizione dal gruppo Qui! Group della società, accreditata presso Banca

d’Italia come Istituto di Moneta Elettronica (IMEL), a fronte del processo di acquisizione avviato tramite

la presentazione di offerta di acquisto in Dicembre 2018. Tramite la società, il Gruppo ha potuto ampliare

ulteriormente il portafoglio prodotti legato al mondo dei servizi di pagamento, in particolare accedendo

ai servizi autorizzati da Banca d’Italia agli Istituti di Moneta Elettronica, a cui Sisal prima dell’acquisizione

non aveva possibilità di accedere.;

SisalPay Servizi S.p.A (ex Sisal Pay Servizi S.p.A): società con sede legale a Milano, controllata dal

Gruppo tramite la società SisalPay Group S.p.A.. che opera nel settore della commercializzazione di

ricariche telefoniche, contenuti televisivi ed altri servizi non vigilati da Banca d’Italia.

My Cicero S.r.l.: società con sede legale a Senigallia. In data 18 marzo 2019, il Gruppo Sisal ha

acquistato il 30% delle quote del capitale sociale della società tramite la controllata Sisal S.p.A., al fine

di ampliare la propria attività nell’ambito dei servizi di pagamento digitali. La partecipazione è stata poi

oggetto di conferimento in Dicembre 2019 all’altra società del gruppo SisalPay Servizi S.p.A. nell’ambito

del processo di riorganizzazione societaria che ha condotto alla separazione del business dei servizi di

pagamento all’interno del gruppo. La quota rimanente (70%) è posseduta dalla società Pluservice S.r.l.,

società operante nel medesimo settore. La partecipazione si qualifica come partecipazione in entità

collegata ai sensi dello IAS 28.
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Per ulteriori dettagli sulle principali variazioni dell’area di consolidamento intervenute negli esercizi in

esame si veda la nota 6 “Aggregazioni Aziendali”.

Di seguito sono brevemente descritti i criteri seguiti per il consolidamento delle società controllate e

collegate.

Imprese controllate

Nel bilancio consolidato sono inclusi i bilanci di tutte le imprese controllate. Sulla base di quanto

disciplinato dall’IFRS 10, il controllo esiste quando la Capogruppo detiene, direttamente o

indirettamente, il potere decisionale sull’entità partecipata oppure quando è esposta o ha diritto ai

rendimenti variabili derivanti dal proprio rapporto con la stessa e nel contempo ha la capacità di incidere

su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tale entità. Le società controllate sono consolidate con

il metodo integrale a partire dalla data in cui il controllo è stato effettivamente acquisito e cessano di

essere consolidate dalla data in cui il controllo è trasferito a terzi. I bilanci di tutte le società controllate

hanno data di chiusura coincidente con quella della Capogruppo. I criteri adottati per il consolidamento

integrale sono i seguenti:

 le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità controllate sono assunti linea per linea,

attribuendo ai soci di minoranza, ove applicabile, la quota di patrimonio netto e del risultato netto

del periodo di loro spettanza; tali quote sono evidenziate separatamente nell’ambito del patrimonio

netto e del conto economico;

 le operazioni di aggregazione di imprese in forza delle quali viene acquisito il controllo di

un’entità sono rilevate, in accordo con le disposizioni contenute nell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali,

secondo il metodo dell’acquisizione (“acquisition method”). Il costo di acquisizione è rappresentato

dal valore corrente (“fair value”) alla data di acquisto delle attività cedute, delle passività assunte e

degli strumenti di capitale emessi. Le attività identificabili acquisite, le passività e le passività

potenziali assunte sono iscritte al relativo valore corrente alla data di acquisizione, fatta eccezione

per imposte differite attive e passive, le attività e passività per benefici ai dipendenti e le attività

destinate alla vendita che sono iscritte in base ai relativi principi contabili di riferimento. La differenza

tra il costo di acquisizione e il valore corrente delle attività e passività acquistate, se positiva, è

iscritta nelle attività immateriali come avviamento, ovvero, se negativa, dopo aver riverificato la

corretta misurazione dei valori correnti delle attività e passività acquisite e del costo di acquisizione,

è contabilizzata direttamente a conto economico, come provento. Gli oneri accessori alla

transazione sono rilevati nel conto economico nel momento in cui sono sostenuti;

 il costo di acquisizione include anche il corrispettivo potenziale, rilevato a fair value alla data di

acquisto del controllo. Variazioni successive di fair value vengono riconosciute nel conto economico

o conto economico complessivo se il corrispettivo potenziale è un’attività o passività finanziaria.

Corrispettivi potenziali classificati come patrimonio netto non vengono ricalcolati e la successiva

estinzione è contabilizzata direttamente nel patrimonio netto;
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 le quote del patrimonio netto e dell’utile di competenza dei soci di minoranza sono iscritte in

apposite voci del bilancio; alla data di acquisizione, possono essere valutate al fair value oppure in

proporzione alla quota di partecipazione di minoranza nelle attività identificabili dell’entità acquisita.

La scelta del metodo di valutazione è effettuata transazione per transazione. Se le operazioni di

aggregazioni attraverso le quali viene acquisito il controllo avvengono in più fasi, il Gruppo ricalcola

l’interessenza che deteneva in precedenza nell’acquisita al rispettivo fair value alla data di

acquisizione e rileva nel conto economico un eventuale utile o perdita risultante;

 le modifiche nella quota di interessenza di una controllata che non costituiscono un acquisto o

una perdita di controllo sono trattate come “equity transaction”; pertanto, per acquisti successivi alla

acquisizione del controllo e per le cessioni parziali di controllate senza perdita di controllo,

l'eventuale differenza positiva o negativa tra il costo di acquisto/prezzo di cessione e la

corrispondente quota di patrimonio netto contabile è rilevata direttamente nel patrimonio netto di

Gruppo;

 nel caso in cui le cessioni parziali di controllate determinino la perdita del controllo, la

partecipazione mantenuta è adeguata al relativo fair value e la rivalutazione concorre alla

formazione della plusvalenza (minusvalenza) derivante dall’operazione;

 gli utili e le perdite significativi, inclusi i relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra

società consolidate integralmente e non ancora realizzati nei confronti di terzi, sono eliminati. Sono

inoltre eliminati, se significativi, i rapporti di debito e credito, i costi e i ricavi, nonché gli oneri e i

proventi finanziari.

Imprese collegate

Le società collegate sono quelle sulle quali il Gruppo esercita un’influenza notevole, che si presume

sussistere quando la partecipante possiede, direttamente o indirettamente, almeno il 20% dei voti

esercitabili nell’Assemblea della partecipata. Le partecipazioni in società collegate sono valutate con il

metodo del patrimonio netto e sono inizialmente rilevate al costo e, successivamente all’acquisizione,

rettificate dalla variazione della quota di pertinenza della partecipante nelle attività nette della

partecipata. In particolare:

 il valore contabile di tali partecipazioni risulta allineato al patrimonio netto rettificato, ove

necessario, per riflettere l’applicazione degli IFRS e comprende l’iscrizione dei maggiori/minori

valori attribuiti alle attività e alle passività e dell’eventuale avviamento, individuati al momento

dell’acquisizione;

 gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono contabilizzati dalla data in cui l’influenza

notevole ha avuto inizio e fino alla data in cui l’influenza notevole cessa. Nel caso in cui, per effetto

delle perdite, la società valutata con il metodo in oggetto evidenzi un patrimonio netto negativo, il

valore di carico della partecipazione è annullato e l’eventuale eccedenza di pertinenza del Gruppo,

laddove quest’ultimo si sia impegnato ad adempiere a obbligazioni legali o implicite dell’impresa
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partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è rilevata in un apposito fondo; le variazioni di

patrimonio netto delle società valutate con il metodo del patrimonio netto, non rappresentate dal

risultato di conto economico, sono rilevate nel conto economico complessivo;

 gli utili e le perdite non realizzati, generati su operazioni poste in essere tra la Società/società

controllate e la partecipata valutata con il metodo del patrimonio netto, inclusa la distribuzione di

dividendi, sono eliminati in funzione del valore della quota di partecipazione del Gruppo nella

partecipata stessa.

2.4 Criteri di Valutazione

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi utilizzati

per la redazione del Bilancio Consolidato.

ATTIVITÀ MATERIALI

Le attività materiali sono rilevate secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo di acquisto o al costo di

produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione necessari a rendere le attività pronte

all’uso, degli eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti

conseguentemente a obbligazioni contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni

originarie e degli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione

dell’attività.

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente

imputati al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti

l’ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi,

è effettuata esclusivamente nei limiti in cui gli stessi rispondano ai requisiti per essere separatamente

classificati come attività o parte di un'attività applicando il criterio del “component approach”.

La legge di bilancio 2017 ha introdotto in Italia, a partire dal 2018, la possibilità che i soggetti passivi

stabiliti nel territorio dello Stato possano divenire un unico soggetto passivo ai fini Iva, in forza di

un’opzione esercitata dai medesimi. Con il decreto del ministero dell’economia e finanze del 6 aprile

2018 è stata data attuazione alla legge stessa che, a sua volta, aveva trasporto nell’ordinamento

nazionale le regole Europee sul gruppo IVA. Il gruppo Sisal ha aderito a questo nuovo istituto già a

partire dall’esercizio 2019 che supera le preesistenti distinzioni all’interno del gruppo tra società che

esercitavano l’opzione di dispensa da adempimenti per le operazioni esenti prevista dall’art. 36 bis del

D.P.R. 633/72, e società in regime di pro rata. Conseguentemente l’iva non recuperabile, determinata

all’interno del nuovo regime di Gruppo IVA, integra il costo di acquisizione di un asset all’atto della sua

capitalizzazione sulla base del pro rata provvisorio di gruppo ed è eventualmente adeguata a fine anno

in relazione alla determinazione definitiva del pro rata dell’esercizio.



13

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base

di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni.

Qualora il bene oggetto di ammortamento sia composto da elementi distintamente identificabili la cui

vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che compongono l’attività,

l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna delle parti che compongono il bene in

applicazione del principio del “component approach”.

La vita utile stimata per le varie categorie di attività materiali è la seguente:

Classe di attività materiale Vita utile in anni

Fabbricati 33

Impianti 3-10

Attrezzature 3-8

Altri beni:

- automezzi 4-5

- mobili e arredi 8

- macchine d'ufficio elettroniche 5

Migliorie su beni di terzi

minore tra la vita utile stimata del
cespite e la durata del contratto

di locazione

L’ammortamento ha inizio quando l’attività è disponibile all’uso tenendo conto del momento effettivo in

cui tale condizione si manifesta.

Beni in locazione

Per contratto di locazione si intende un contratto o parte di un contratto che trasferisce il diritto di

utilizzare un’attività per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo.

I diritti d’uso su beni in leasing e le passività finanziarie per beni in leasing rappresentano rispettivamente

un’attività rappresentativa del diritto d’uso da parte della Società del bene di proprietà di terze parti e

una passività che reppresenta l’obbligazione ad effettuare i pagamenti previsti dal contratto. Entrambe

le voci sono rilevate in Bilancio a partire dalla data in cui il bene è reso disponibile per l’uso da parte

della Società e fino alla data più recente tra il termine della vita utile del diritto d’uso e la durata del

leasing. Tuttavia, nel caso in cui il leasing trasferisca la proprietà dell’asset locato al locatario alla fine

della durata del leasing o se il valore dell’attività per diritto d’uso considera anche il fatto che il locatario

eserciterà l’opzione di acquisto, il diritto d’uso è oggetto di ammortamento sistematico lungo la vita utile

dell’asset sottostante.

Il Gruppo ha definito la durata del leasing come il periodo non cancellabile del contratto, considerando

altresì i periodi coperti da un’opzione di estendere il leasing, se la Società è ragionevolmente certa di

esercitare quell’opzione. In particolare, nella valutazione della ragionevole certezza dell’esercizio

dell’opzione di rinnovo, il Gruppo ha considerato tutti i fattori rilevanti che creano un incentivo economico

all'esercizio dell'opzione di rinnovo.
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La passività per beni in leasing è rilevata inizialmente ad un ammontare pari al valore attuale dei

pagamenti dovuti per il leasing non ancora effettuati alla commencement date, tra cui i pagamenti fissi

al netto di eventuali incentivi al leasing da ricevere, i pagamenti variabili dovuti per il leasing che

dipendono da un indice o da un tasso, stima del pagamento, da parte del locatario, a titolo di garanzia

del valore residuo, pagamento del prezzo di esercizio dell’opzione di acquisto, se il locatario è

ragionevolmente certo di esercitarla e pagamento di penalità contrattuali per la risoluzione del leasing,

se il locatario è ragionevolmente certo di esercitare tale opzione. Il valore attuale dei pagamenti futuri è

calcolato adottando un tasso di sconto pari al tasso d’interesse implicito del leasing ovvero, qualora

questo non fosse facilmente determinabile, utilizzando il tasso di finanziamento incrementale della

Società. Dopo la rilevazione iniziale, il valore contabile della passività per beni in leasing si incrementa

per effetto degli interessi accantonati in ciascun periodo e si riduce a seguito dei pagamenti effettuati.

Essa inoltre è rideterminata, in contropartita al valore di iscrizione della correlata attività, in presenza di

una variazione dei pagamenti dovuti per il leasing a seguito di rinegoziazioni contrattuali, variazioni di

indici o tassi, modifiche nella valutazione in merito all’esercizio delle opzioni contrattualmente previste

tra cui l’opzione di estensione del contratto. La componente di interesse è riconosciuta come un costo

finanziario nel corso dell’intera durata del lease ed è determinata sulla base del metodo dell’interesse

effettivo.Il diritto d’uso è inizialmente rilevato al costo, determinato con valore pari all’importo iniziale

della lease liability a cui si sommano i costi diretti iniziali sostenuti dal locatario, eventuali pagamenti

effettuati alla data o prima della data di decorrenza, al netto di eventuali incentivi ricevuti dal locatore, i

costi iniziali diretti sostenuti, la stima dei costi che si prevede di sostenere per lo smantellamento. Il

diritto d’uso è ammortizzato a quote costanti in base al periodo minore tra la vita utile dell’asset e la

durata del contratto di locazione sottostante. Il Gruppo applica i requisiti per la riduzione di valore al

diritto d’uso delle attività, previsto dallo IAS 36, “Riduzione di valore delle attività”.

Il Gruppo si avvale dell’esenzione pratica consentita per i leasing di breve durata e per quelli di modico

valore, rilevando i pagamenti relativi a tali tipologie di leasing a conto economico come costi operativi

lungo la durata del contratto di leasing.

ATTIVITÀ IMMATERIALI

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica,

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono inizialmente rilevati al costo

di acquisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre l’attività

al suo utilizzo. Gli eventuali interessi passivi maturati durante e per lo sviluppo delle attività immateriali

sono considerati parte del costo di acquisto. In particolare, nell’ambito del Gruppo sono identificabili le

seguenti principali attività immateriali:

(a) Avviamento

L’avviamento (“goodwill”) rappresenta in sintesi l’insieme dei benefici economici futuri, derivanti da

attività acquisite in una aggregazione aziendale, che non possono essere individualmente identificate e

separatamente rilevate. Viene misurato come l’eccedenza della somma del corrispettivo trasferito
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valutato al fair value e del valore del patrimonio netto di terzi, rispetto al fair value delle attività

identificabili acquisite al netto delle passività potenziali assunte alla data di acquisizione.

L’eventuale differenza negativa (avviamento negativo o ”badwill”) è invece rilevata immediatamente a

conto economico al momento dell’acquisizione come provento derivante dalla transazione conclusa.

L’avviamento derivante da aggregazioni aziendali non è ammortizzato, ma viene sottoposto a verifiche

periodiche per identificare eventuali riduzioni di valore, secondo quanto descritto nel successivo

paragrafo “Riduzioni di valore delle attività materiali e immateriali”.

Al fine di verificare la presenza di riduzioni di valore, l’avviamento acquisito in una aggregazione

aziendale è allocato, dalla data di acquisizione, alle singole unità generatrici di flussi finanziari, o ai

gruppi di unità generatrici di flussi finanziari che dovrebbero trarre beneficio dalle sinergie

dell’aggregazione, indipendentemente dal fatto che altre attività o passività dell’acquisita siano

assegnate a tali unità o raggruppamenti di unità. Tali verifiche sono effettuate almeno annualmente.

Non sono iscritte in bilancio altre attività immateriali a vita indefinita oltre all’avviamento.

(b) Altre attività immateriali a vita utile definita

Le attività immateriali a vita utile definita sono rilevate al costo, come precedentemente descritto, al

netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore. L’ammortamento ha inizio nel

momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla residua

possibilità di utilizzazione della stessa e cioè sulla base della stimata vita utile. La vita utile stimata dal

Gruppo per le varie categorie di attività immateriali è di seguito riportata:

Classe di attività immateriale Vita utile in anni

Diritti di brevetto e utilizzo delle opere dell'ingegno 3-5

Licenze d'uso Software Quote costanti in relazione al loro utilizzo

Rete fisica e rete contrattuale servizi 11-20

Marchio 20

Il periodo di ammortamento delle concessioni include anche un eventuale periodo di rinnovo qualora

considerato in sede di valutazione delle attività in accordo con i principi contabili di riferimento.

Sono inoltre capitalizzati i costi relativi allo sviluppo di nuovi prodotti e di canali di vendita, con particolare

riferimento allo sviluppo software (quali per esempio quelli relativi al sito internet utilizzato per la gestione

dei servizi di pagamento on line). In accordo con quanto previsto dagli IFRS, tali costi sono stati

capitalizzati in quanto si ritiene che esistano benefici economici futuri attesi collegati alla raccolta dei

servizi, anche via internet, in grado di sostenere il valore dei costi capitalizzati.
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RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E IMMATERIALI

(a) Avviamento

Come precedentemente indicato, l’avviamento è sottoposto a Impairment Test annualmente o più

frequentemente, in presenza di indicatori che possano far ritenere che lo stesso possa aver subito una

riduzione di valore.

L’impairment test viene effettuato con riferimento a ciascuna delle unità generatrici di flussi finanziari

(“Cash Generating Units”, o “CGU”) alle quali è stato allocato l’avviamento e oggetto di monitoraggio

da parte del management. L’eventuale riduzione di valore dell’avviamento viene rilevata nel caso in cui

il valore recuperabile dello stesso risulti inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore

recuperabile si intende il maggiore tra il fair value della CGU, al netto degli oneri di dismissione, e il

relativo valore in uso, intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per

tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati utilizzando un

tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro,

rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività. Nel caso in cui la riduzione di

valore derivante dall’impairment test sia superiore al valore dell’avviamento allocato alla CGU,

l’eccedenza residua viene allocata alle attività incluse nella CGU in proporzione al loro valore di carico.

Tale allocazione ha come limite minimo l’importo più alto tra:

 il fair value dell’attività al netto delle spese di vendita;

 il valore in uso, come sopra definito;

 zero.

Il valore originario dell’avviamento non può essere ripristinato qualora vengano meno le ragioni che ne

hanno determinato la riduzione di valore.

(b) Attività immateriali e materiali a vita utile definita

A ciascuna data di riferimento del bilancio è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono indicatori

che le attività materiali e immateriali possano avere subito una riduzione di valore. A tal fine si

considerano sia fonti interne sia esterne di informazione. Relativamente alle prime (fonti interne) si

considera: l’obsolescenza o il deterioramento fisico dell’attività, eventuali cambiamenti significativi

nell’uso dell’attività e l’andamento economico dell’attività rispetto a quanto previsto. Per quanto

concerne le fonti esterne si considera: l’andamento dei prezzi di mercato delle attività, eventuali

discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l’andamento dei tassi di interesse di mercato o del

costo del capitale utilizzato per valutare gli investimenti.

Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori, si procede alla stima del valore recuperabile delle

suddette attività, imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo valore di libro a conto

economico. Il valore recuperabile di un’attività è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei
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costi accessori di vendita, e il relativo valore d'uso, intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei

flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi

sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti

di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell’investimento e ai rischi specifici dell'attività.

Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore recuperabile è

determinato in relazione alla cash generating unit cui tale attività appartiene.

Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico qualora il valore di iscrizione dell’attività, o della

relativa CGU a cui la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. Le riduzioni di valore di

CGU sono imputate in primo luogo a riduzione del valore contabile dell’eventuale avviamento attribuito

alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre attività, in proporzione al loro valore contabile e nei limiti del

relativo valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente

effettuata, il valore contabile dell’attività è ripristinato con imputazione al conto economico, nei limiti del

valore netto di carico che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione

e fossero stati effettuati i relativi ammortamenti.

CREDITI COMMERCIALI E ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE

I crediti commerciali e le altre attività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value e successivamente

valutati al costo ammortizzato in base al metodo del tasso di interesse effettivo. I crediti commerciali e

le altre attività finanziarie sono inclusi nell’attivo corrente, a eccezione di quelli con scadenza

contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classificati nell’attivo non

corrente.

Le perdite di valore su crediti sono contabilizzate in bilancio secondo il metodo dell’”expected credit

loss”, in accordo con le disposizioni previste dal principio IFRS 9. In particolare, la riduzione di valore

sui crediti commerciali e sui contract assets viene effettuata attraverso l'approccio semplificato, che

prevede la stima della perdita attesa lungo tutta la vita del credito al momento dell'iscrizione iniziale e

nelle valutazioni successive. Per ciascun segmento di clientela, la stima è effettuata principalmente

attraverso la determinazione dell'inesigibilità media attesa, basata su indicatori storico-statistici,

eventualmente adeguata utilizzando elementi prospettici. Per alcune categorie di crediti caratterizzate

da elementi di rischio peculiari vengono invece effettuate valutazioni specifiche sulle singole posizioni

creditorie.

Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle

attività è ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del costo

ammortizzato.

Le attività finanziarie, relative a strumenti finanziari non-derivati, con pagamenti fissi o determinabili e

scadenza fissa, che la Società ha l’intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza sono classificate

come attività “hold to collect”.
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Tali attività sono valutate secondo il metodo del costo ammortizzato, utilizzando il criterio del tasso

effettivo d'interesse, rettificato in caso di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si applicano

gli stessi principi sopra descritti in relazione ai finanziamenti e crediti.

Le altre attività di natura finanziaria, incluse le partecipazioni in altre imprese, classificate come attività

“hold to collect and sell” sono valutate al fair value, se determinabile, e gli utili e le perdite derivanti dalle

variazioni nel fair value sono imputati direttamente agli altri componenti dell’utile (perdita) complessivo

fintantoché esse sono cedute o abbiano subito una perdita di valore; in quel momento, gli altri

componenti dell’utile (perdita) complessivo precedentemente rilevati nel patrimonio netto sono imputati

al conto economico del periodo. I dividendi ricevuti da partecipazioni in altre imprese sono inclusi nella

voce proventi finanziari.

RIMANENZE

Le rimanenze di magazzino di rotoli di carta per i terminali di gioco sono iscritte al costo di acquisto,

determinato utilizzando il metodo del costo medio ponderato.

Le rimanenze delle carte virtuali e fisiche per ricariche telefoniche e contenuti televisivi sono iscritte al

costo medio ponderato determinato sulla base dei prezzi di acquisto.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI

Tra le disponibilità liquide sono separatamente esposte le disponibilità liquide vincolate derivanti da

fondi ricevuti dalla clientela in osservanza della direttiva cd. PSD2, nell’ambito delle prestazioni svolte

da parte di SisalPay S.p.A., in qualità di Istituto di Moneta Elettronica.

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti comprendono la cassa e i depositi bancari disponibili e le

altre forme di investimento a breve termine, con scadenza all’origine uguale o inferiore ai tre mesi. Gli

elementi inclusi nelle disponibilità liquide sono iscritte, a seconda della loro natura, al valore nominale

ovvero al costo ammortizzato.

FINANZIAMENTI ED ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE

I finanziamenti e le altre passività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value, al netto dei costi

accessori di diretta imputazione, e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il

criterio del tasso effettivo d'interesse. Se vi è un cambiamento nella stima dei flussi di cassa attesi, il

valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale dei nuovi

flussi di cassa attesi e del tasso interno effettivo determinato inizialmente. Le passività finanziarie sono

classificate fra le passività correnti, salvo quelle con scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto

alla data di bilancio e quelle per le quali il Gruppo abbia un diritto incondizionato a differire il loro

pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di riferimento.
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Le passività finanziarie sono contabilizzate alla data di negoziazione dell’operazione e sono rimosse dal

bilancio al momento della loro estinzione e quando il Gruppo ha trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi

agli strumenti stessi.

BENEFICI PER I DIPENDENTI

I benefici a breve termine sono rappresentati da salari, stipendi, relativi oneri sociali, indennità sostitutive

di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data del bilancio. Tali

benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è prestata

l’attività lavorativa.

I benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: programmi

con contribuzione definita e programmi con benefici definiti.

Nei programmi con contribuzione definita gli oneri contributivi sono imputati al conto economico quando

essi sono sostenuti, in base al relativo valore nominale.

Nei programmi con benefici definiti, tra i quali rientra anche il trattamento di fine rapporto dovuto ai

dipendenti ai sensi dell’articolo 2120 del Codice Civile (“TFR”), l’ammontare del beneficio da erogare al

dipendente è quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, ed è legato a uno o più

fattori quali l’età, gli anni di servizio e la retribuzione; pertanto il relativo onere è imputato al conto

economico complessivo di competenza in base al calcolo attuariale. La passività iscritta nel bilancio per

i piani a benefici definiti corrisponde al valore attuale dell’obbligazione alla data di bilancio. Gli obblighi

per i piani a benefici definiti sono determinati annualmente da un attuario indipendente utilizzando il

projected unit credit method.

Il valore attuale del piano a benefici definiti è determinato scontando i futuri flussi di cassa ad un tasso

di interesse pari a quello di obbligazioni (high-quality corporate) emesse in Euro e che tenga conto della

durata del relativo piano pensionistico.

A partire dal 1° gennaio 2007 la cd. legge finanziaria 2007 e i relativi decreti attuativi hanno introdotto

modificazioni rilevanti alla disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione

del proprio TFR maturando. In particolare, i nuovi flussi del TFR potranno essere indirizzati dal

lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in azienda. Nel caso di destinazione a

forme pensionistiche esterne la società è soggetta solamente al versamento di un contributo definito al

fondo prescelto, e a partire da tale data le quote di nuova maturazione hanno natura di piani a

contribuzione definita non assoggettati a valutazione attuariale.

A seguito dell’adozione, a partire dal primo gennaio 2013, della versione rivista del principio IAS 19

(Benefici per i dipendenti), la rilevazione delle variazioni degli utili/perdite attuariali è iscritta fra le altre

componenti del conto economico complessivo consolidato.
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FONDI PER RISCHI ED ONERI

I fondi per rischi e oneri sono stanziati per coprire perdite od oneri, di esistenza certa o probabile, dei

quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di

sopravvenienza. L’iscrizione viene rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o

implicita) per una futura fuoriuscita di risorse economiche come risultato di eventi passati ed è probabile

che tale fuoriuscita sia richiesta per l’adempimento dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la

miglior stima attualizzata della spesa richiesta per estinguere l’obbligazione. Quando l’effetto finanziario

del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, i fondi

sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che rifletta le condizioni del

mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato all’obbligazione.

L’incremento del valore del fondo, determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo, è

contabilizzato come interesse passivo.

RICONOSCIMENTO DEI RICAVI

Il modello di riconoscimento dei ricavi, basato sullo standard IFRS 15, è articolato in cinque passaggi:

▪ identificazione del contratto con il cliente: le disposizioni del principio si applicano ad ogni singolo 

contratto, salvo i casi previsti in cui il principio stesso richiede che l’entità consideri più contratti

unitariamente e provveda di conseguenza alla relativa contabilizzazione;

▪ identificazione delle separate performance obligations, ossia delle promesse contrattuali a trasferire 

beni e/o servizi contenute nel contratto;

▪ determinazione del prezzo della transazione. Nel caso in cui il corrispettivo sia variabile, questo è 

oggetto di stima da parte dell’entità, nella misura in cui è altamente probabile che quando sarà

successivamente risolta l’incertezza associata al corrispettivo variabile non si verifichi un significativo

aggiustamento al ribasso dell’importo dei ricavi cumulati rilevati;

▪ allocazione del prezzo della transazione alle separate performance obligations identificate, sulla base 

dei prezzi relativi di vendita stand-alone di ciascun bene o servizio;

▪ rilevazione del ricavo nel momento e/o nella misura in cui la relativa separate performance obligation 

risulta soddisfatta.

I ricavi sono inizialmente rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto.

I ricavi maturati dalla Società nella rivendita di ricariche telefoniche e di contenuti televisivi sono rilevati

in misura pari al differenziale tra il prezzo di vendita ed il costo nominale delle schede. Il costo relativo

all'acquisto delle stesse è pertanto rilevato a rettifica del ricavo lordo registrato, operando la Società in

qualità di "agent".

Nella fattispecie di contratti in cui sono identificate differenti separate performance obligations,

l’allocazione dei prezzi della transazione alle performance obligation identificate viene effettuata sulla

base dei prezzi relativi di vendita stand-alone di ciascun bene o servizio incluso nel contratto.
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COSTI DI ACQUISTO DI BENI E DI PRESTAZIONI DI SERVIZI

Sono rilevati a Conto Economico secondo il principio della competenza. L’IVA indetraibile, calcolata

sulla base del cd. coefficiente di pro rata, è assimilata a un costo generale e contabilizzata nell’ambito

degli altri costi operativi, quando relativa ad acquisti di beni e servizi classificati nelle voci di costo,

mentre è contabilizzata ad incremento del bene nel caso di acquisti relativi ad immobilizzazioni

immateriali e materiali.

IMPOSTE

Le imposte sul reddito sono stanziate sulla base di una previsione dell’onere fiscale dell’esercizio con

riferimento alla normativa in vigore. Il debito previsto è rilevato alla voce “Debiti per imposte”.

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze che emergono tra la base

imponibile di una attività o passività e il relativo valore contabile, a eccezione dell’avviamento in sede di

rilevazione iniziale e di quelle relative a differenze rivenienti dalle partecipazioni in società controllate,

quando la tempistica di rigiro di tali differenze è soggetta al controllo del Gruppo e risulta probabile che

non si riverseranno in un lasso di tempo ragionevolmente prevedibile.

Le imposte differite attive e passive sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima

autorità fiscale, vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. Il

saldo della compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Imposte differite attive”, se passivo, alla voce

“Imposte differite passive”. Quando i risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio

netto, le imposte correnti, le Imposte differite attive e passive sono anch’esse imputate al patrimonio

netto.

Le imposte differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili

negli esercizi nei quali le differenze temporanee sottostanti saranno realizzate o estinte, purché già

approvate alla data di bilancio.

Eventuali oneri legati a vertenze con le autorità fiscali sono esposti per la parte relativa all’imposta evasa

e alle corrispondenti sanzioni nella voce “imposte”.

2.5 Principi contabili/interpretazioni omologati ma non ancora in vigore

Di seguito sono illustrati in sintesi i principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB/IFRIC e

omologati dalla Commissione Europea, ma non ancora entrati in vigore:

Nuovi Principi / Interpretazioni recepiti dalla UE Data di applicazione

Modifiche ai riferimenti del Conceptual framework negli IFRS
(emesso il 29 marzo 2018; omologato il 29 novembre 2019)

1 gennaio 2020



22

Modifiche allo IAS 1 e allo IAS 8: definizione di materialità
(emesso il 31 ottobre 2018; omologato il 29 novembre 2019)

1 gennaio 2020

Modifiche all’IFRS 9, IAS 39 e IFRS 7: riforma sui tassi di
interesse (emesso il 26 settembre 2019; omologato il 15 gennaio
2020)

1 gennaio 2020

Le valutazioni da parte del Gruppo in merito all’impatto previsto dei principi sopra menzionati, ove

applicabili, è in corso di valutazione.

Modifiche ai riferimenti del Conceptual framework negli IFRS – la modifica è stata emessa al fine di

aggiornare i riferimenti in alcuni IFRS per richiamare la nuova versione del Conceptual framework e non

più, salvo eccezioni, quella approvata nel 2010.

Modifiche allo IAS 1 e allo IAS 8 - definizione della materialità - tale emendamento mira a chiarire la

definizione di "materiale" al fine di aiutare le imprese a valutare se un'informazione debba essere inclusa

nei rendiconti finanziari.

Modifiche all’IFRS 9, IAS 39 e IFRS 7 - lo IASB ha pubblicato il documento “Interest rate bechmark

reform” (amendment a IFR9, IAS39, IFRS 7) che mitiga gli effetti della riforma sui tassi di interesse

(conosciuta come “Riforma IBOR”) sul bilancio. In particolare, l’emendamento modifica alcuni specifici

requisiti di “hedge accounting” per garantirne continuità nella contabilizzazione, nonostante la potenziale

incertezza dovuta alla riforma.

Principi contabili/interpretazioni emessi dallo IASB non ancora omologati

Di seguito sono illustrati i principi contabili e le interpretazioni di nuova emissione che, alla data di

redazione del presente Bilancio, non hanno ancora ultimato il processo di omologazione da parte della

Commissione Europea:

 IFRS 17 “Contratti di assicurazione” (emesso il 18 maggio 2017), principio finalizzato alla

disciplina della contabilizzazione dei contratti assicurativi (precedentemente conosciuto come

IFRS 4 Fase II). Il modello contabile previsto è il “Building Blocks Approach” (BBA), basato

sull’attualizzazione dei flussi di cassa attesi, che include l’esplicitazione di un “risk adjustment”

e di un “contractual service margin”, rilasciati attraverso l’ammortamento dello stesso.

 Modifiche all’IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” (emesso il 22 ottobre 2018)

 Modifiche allo IAS 1 “Presentation of Financial Statements: Classification of Liabilities as

Current or Non-current” (emesso il 23 gennaio 2020)

La valutazione degli impatti dei principi indicati, ove applicabili, è in fase di analisi.



23

2.6 Adozione dei nuovi principi

IFRS 16 “Leasing”

Con regolamento CE n. 2017/1986, emesso dalla Commissione Europea in data 31 ottobre 2017, sono

state omologate le previsioni normative contenute nel documento IFRS 16 “Leasing”, che stabilisce i

principi per la rilevazione, valutazione, presentazione dei contratti di locazione per entrambe le parti

coinvolte in questa tipologia di contratti, il conduttore o locatario e il locatore Le disposizioni del principio,

applicate retrospettivamente, sono efficaci a far data dal 1 gennaio 2019.

Il nuovo standard sostituisce lo IAS 17 "Leasing" e le interpretazioni IFRIC 4 "Determinare se un accordo

contiene un leasing", SIC 15 "Leasing operativi - Incentivi" e SIC 27 "Valutare la sostanza delle

transazioni che implicano la forma legale di un contratto di locazione”. Esso introduce per il locatario un

unico modello di accounting; non ci sono invece significativi impatti nel trattamento contabile dei leasing

da parte del locatore.

Fino al 2018, i leasing erano classificati come leasing finanziari o operativi e i costi relativi a leasing

operativi erano imputati a conto economico a quote costanti lungo il periodo del leasing. A seguito

dell'adozione dell'IFRS 16, a partire dal 1° gennaio 2019, per i contratti di locazione passiva che

rispettano i requisiti previsti dal nuovo principio, è prevista l’iscrizione nella situazione patrimoniale-

finanziaria di una passività di natura finanziaria, rappresentata dal valore attuale dei canoni futuri, a

fronte dell’iscrizione nell’attivo del “diritto d’uso dell’attività presa in locazione”. Ogni pagamento del

leasing viene quindi suddiviso tra il rimborso della passività e la componente di interessi. Tali interessi

sono imputati a conto economico lungo la durata del leasing in modo da produrre un tasso di interesse

periodico costante sul saldo residuo della passività per ciascun periodo. Viceversa, il bene sul diritto

d'uso è ammortizzato in base al principio della vita utile e della durata del contratto a quote costanti.

I diritti d’uso su beni in leasing e le passività finanziarie per beni in leasing sono rilevati in bilancio alla

data in cui il bene è reso disponibile per l’uso da parte della Società e fino alla data più recente tra il

termine della vita utile del diritto d’uso e la durata del contratto di leasing. Tuttavia, nel caso in cui il

leasing trasferisca la proprietà dell’attività locata al locatario alla fine della durata del leasing o se il

valore dell’attività per diritto d’uso considera anche il fatto che il locatario eserciterà l’opzione di acquisto,

l’attività è oggetto di ammortamento sistematico lungo la vita utile dell’asset sottostante.

Il Gruppo ha definito la durata del leasing come il periodo non cancellabile del contratto, considerando

altresì i periodi coperti da un’opzione di estendere il leasing, se il Gruppo è ragionevolmente certo di

esercitare quell’opzione. In particolare, nella valutazione della ragionevole certezza dell’esercizio

dell’opzione di rinnovo, sono stati presi in considerazione tutti i fattori rilevanti che creano un incentivo

economico all'esercizio dell'opzione di rinnovo.

La passività per beni in leasing è rilevata inizialmente ad un ammontare pari al valore attuale dei

pagamenti dovuti per il leasing non ancora effettuati alla commencement date, tra cui i pagamenti fissi

al netto di eventuali incentivi al leasing da ricevere, i pagamenti variabili dovuti per il leasing che

dipendono da un indice o da un tasso, stima del pagamento, da parte del locatario, a titolo di garanzia

del valore residuo, pagamento del prezzo di esercizio dell’opzione di acquisto, se il locatario è

ragionevolmente certo di esercitarla e pagamento di penalità contrattuali per la risoluzione del leasing,
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se il locatario è ragionevolmente certo di esercitare tale opzione. Il valore attuale dei pagamenti futuri è

calcolato adottando un tasso di sconto pari al tasso d’interesse implicito del leasing ovvero, qualora

questo non fosse facilmente determinabile, utilizzando il tasso di finanziamento incrementale del

Gruppo. Dopo la rilevazione iniziale, la passività è valutata in base al modello del costo ed è

rideterminata, in contropartita al valore di iscrizione del correlato diritto d’uso su beni in leasing, in

presenza di una variazione dei pagamenti dovuti per il leasing a seguito di rinegoziazioni contrattuali,

variazioni di indici o tassi, modifiche nella valutazione in merito all’esercizio delle opzioni

contrattualmente previste tra cui l’opzione di estensione del contratto.

Il diritto d’uso è inizialmente rilevato al costo, determinato con valore pari all’importo iniziale della

passività finanziaria per beni in leasing a cui si sommano i costi diretti iniziali sostenuti dal locatario,

eventuali pagamenti effettuati alla data o prima della data di decorrenza, al netto di eventuali incentivi

ricevuti dal locatore, i costi iniziali diretti sostenuti dalla Società, la stima degli eventuali costi che si

prevede di sostenere per lo smantellamento dell’asset sottostante. Successivamente alla rilevazione

iniziale, il diritto d’uso su beni in leasing è rettificato per tener conto delle quote di ammortamento

cumulate, delle eventuali perdite di valore e degli effetti legati ad eventuali rideterminazioni della

passività per il leasing.

L’applicazione del nuovo principio ha riguardato principalmente contratti relativi a immobili, autonoleggi,

macchinari-.

Alla data di transizione, 1 gennaio 2019, il Gruppo non aveva in essere contratti di locazione e pertanto

l’adozione del principio non ha avuto impatti.

▪Nella situazione patrimoniale – finanziaria, le attività non correnti consistenti nel diritto di utilizzo di 

attività prese in locazione sono esposte per natura all’interno della voce “Attività materiali”, ossia nella

stessa voce nella quale sarebbero esposte le corrispondenti attività sottostanti se fossero di proprietà.

Le passività finanziarie sono anch’esse per natura all’interno delle linee “Finanziamenti a lungo termine”

e “Quota a breve termine dei finanziamenti a lungo termine”, sulla base delle specifiche contrattuali.

Nel conto economico, gli ammortamenti delle attività iscritte a titolo di diritto d’uso dell’attività prese in

locazione sono presentate all’interno della linea di bilancio “ammortamenti, accantonamenti,

svalutazioni e ripristino di valore di attività, mentre la componente finanziaria è iscritta nella voce “oneri

finanziari e assimilati”.

Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari legati ai contratti oggetto di applicazione del suddetto

principiosono classificati tra i flussi finanziari della attività di finanziamento.

Il nuovo standard non è applicato ai contratti relativi a diritti d’uso su beni di valore esiguo e a quelli la

cui durata è inferiore ai dodici mesi, i cui canoni sono rilevati a conto economico come costi operativi

lungo la durata del contratto di leasing. I costi rilevati durante l’esercizio e relativi a tale fattispecie

ammontano a 33 migliaia di Euro.

Impatti sulla situazione patrimoniale e finanziaria alla data di transizione e nell’esercizio:

gli impatti derivanti dall’applicazione del nuovo principio contabile sulla situazione economico finanziaria

al 31 dicembre 2019, rispetto ai corrispondenti dati economici e patrimoniali “confrontabili”, predisposti

secondo i precedenti principi contabili (IAS 17 e relative interpretazioni) non sono rilevanti.



25

Il saldo al 31 dicembre 2019 dei diritti d’uso su beni in leasing è pari a 7.436 migliaia di Euro, a fronte di

passività finanziarie corrispondenti pari a 5.989 migliaia di Euro. Durante l’esercizio sono stati rilevati

ammortamenti a fronte di tali attività per un importo pari a circa 47 migliaia di Euro e oneri finanziari per

9 migliaia di Euro.

Altri principi contabili adottati

Come richiesto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori”, si elencano

di seguito i nuovi principi, interpretazioni ed emendamenti a quelli esistenti emessi dallo IASB e

dall’IFRIC, applicabili dal 1 gennaio 2019 ma che disciplinano fattispecie e casistiche marginali o non

applicabili all’interno del Gruppo alla data del presente Bilancio.

Modifiche all’IFRS 9 “Strumenti finanziari”

In data 22 marzo 2018 è stato emesso il Regolamento UE n. 2018/498 che ha recepito a livello

comunitario alcune limitate modifiche all’IFRS 9 “Strumenti finanziari”. Le modifiche in oggetto

consentono all’entità di valutare le attività finanziarie “prepagabili con compensazione negativa” (ad es.

strumenti di debito dove al mutuatario è consentito il rimborso anticipato per un ammontare che può

essere inferiore al debito residuo comprensivo degli interessi dovuti) al costo ammortizzato o al fair

value rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo anziché al fair value rilevato

nell’utile/perdita d’esercizio.

L’adozione di dette modifiche non ha comportato effetti sul Bilancio al 31 dicembre 2019.

Modifiche allo IAS 28 “Partecipazioni in società collegate e joint venture”

In data 8 febbraio 2019 è stato emesso il Regolamento UE n. 2019/237 che ha recepito a livello

comunitario alcune limitate modifiche allo IAS 28 “Partecipazioni in società collegate e joint venture”.

L’IFRS 9 esclude le partecipazioni in società collegate e joint ventures che sono contabilizzate secondo

lo IAS 28. Di conseguenza, l’entità applica l’IFRS 9 ad altri strumenti finanziari detenuti nei confronti di

collegate e joint venture inclusi i long-term interests (ad es. crediti finanziari), a cui il metodo del

patrimonio netto non è applicato, ma che, in sostanza fanno parte dell’investimento netto in quelle

collegate e joint venture.

L’adozione di dette modifiche non ha comportato effetti sul Bilancio al 31 dicembre 2019.

Modifiche allo IAS 19 “Benefici per i dipendenti”

In data 13 marzo 2019 è stato emesso il Regolamento UE n. 2019/402 che ha recepito a livello

comunitario alcune limitate modifiche allo IAS 19 “Benefici per i dipendenti”. Tali modifiche si riferiscono

a variazioni, riduzioni o estinzioni di Piani a benefici definiti. Le modifiche richiedono a un’entità, in caso

di variazione del piano, riduzione o estinzione di usare le ipotesi aggiornate di questa ri-valutazione per

determinare il costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente e gli interessi netti per il restante periodo

di reporting dopo la modifica del piano.



26

L’adozione di dette modifiche non ha comportato effetti sul Bilancio al 31 dicembre 2019.

Miglioramenti agli IFRS (ciclo 2015–2017)

In data 14 marzo 2019 è stato emesso il Regolamento (UE) n. 2019/412 che ha recepito a livello

comunitario alcuni miglioramenti agli IFRS, per il ciclo 2015-2017. In particolare, si segnalano:

 Modifiche all'IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” e all’IFRS 11 “Accordi a controllo congiunto”: le

modifiche all'IFRS 3 chiariscono che quando un'entità, che è già parte di un’attività a controllo

congiunto, ottiene il controllo di detta attività che costituisce un business, l’entità deve rimisurare

al fair value la partecipazione precedentemente detenuta nell’attività a controllo congiunto. Le

modifiche all'IFRS 11 chiariscono che quando un'entità che partecipa ad un’attività a controllo

congiunto ottiene il controllo congiunto della stessa che costituisce un business, l’entità non

ridetermina le interessenze precedentemente detenute in tale attività a controllo congiunto.

 Modifiche allo IAS 12 “Imposte sul reddito”: le modifiche chiariscono che un’entità deve

riconoscere le imposte sui dividendi nel conto economico separato, o fra le altre componenti del

conto economico complessivo o nel patrimonio netto in relazione alle modalità di

contabilizzazione della transazione/evento che ha determinato gli utili distribuibili che hanno

generato i dividendi.

 Modifiche allo IAS 23 “Oneri finanziari”: le modifiche chiariscono che se un qualsiasi

finanziamento specifico rimane in essere dopo che la relativa attività è pronta per l’uso previsto

o per la vendita, tale finanziamento diventa parte dei fondi che un'entità utilizza quando calcola

il tasso di capitalizzazione sui finanziamenti di carattere generale.

L’adozione di dette modifiche non ha comportato effetti sul Bilancio al 31 dicembre 2019.

IFRIC 23 “Incertezza sul trattamento delle imposte sul reddito”

Con regolamento CE n. 2018/1595, emesso dalla Commissione Europea in data 23 ottobre 2018, sono

state omologate le previsioni normative contenute nel documento IFRIC 23 “Incertezza sul trattamento

delle imposte sul reddito”.

Tale interpretazione disciplina come tenere conto dell’incertezza nella contabilizzazione delle imposte

sul reddito. A tale proposito, lo IAS 12 “Imposte sul reddito” specifica come contabilizzare le imposte

correnti e le imposte differite ma non come rappresentare gli effetti dell’incertezza. Ad esempio,

potrebbero esserci dei dubbi su come applicare la normativa fiscale a particolari transazioni o

circostanze, o se le autorità fiscali accetteranno il trattamento scelto e applicato dall’entità. Se l’entità

ritiene che non sia probabile che il trattamento fiscale applicato sia accettato, allora l’entità deve fare

ricorso a stime determinando il valore più probabile o il valore atteso per la determinazione del

trattamento fiscale di elementi quali utili tassabili, base imponibile, perdite fiscali non utilizzate, crediti

d’imposta non utilizzati, aliquote fiscali. La decisione deve essere basata sul metodo che meglio

consente di valutare l’esito dell’incertezza.

L’adozione di dette modifiche non ha comportato effetti significativi sul Bilancio al 31 dicembre 2019.
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3. Gestione dei Rischi Finanziari

Le attività del Gruppo sono esposte al rischio di mercato - definito come rischio di cambio, di tasso di

interesse e di banco – al rischio di liquidità, al rischio di credito ed al rischio di capitale.

La strategia di risk management del Gruppo è finalizzata a minimizzare potenziali effetti negativi sulle

performance finanziarie del Gruppo. Ove ritenuto necessario, alcune tipologie di rischio sono mitigate

tramite il ricorso a strumenti derivati. La gestione del rischio è centralizzata nella funzione Finanza che

identifica, valuta ed effettua le coperture dei rischi finanziari in stretta collaborazione con le unità

operative del Gruppo. La funzione Finanza fornisce indicazioni per monitorare la gestione dei rischi,

così come fornisce indicazioni per specifiche aree, riguardanti il rischio tasso di interesse, il rischio

cambio e l’utilizzo di strumenti derivati e non derivati.

RISCHIO DI MERCATO

Rischio su tassi di cambio

Il Gruppo è attivo principalmente sul mercato italiano ed è pertanto limitatamente esposto al rischio di

cambio.

Rischi su tassi di interesse

Il Gruppo è teoricamente esposto a rischi legati all’oscillazione dei tassi di interesse in relazione alla

linea di breve termine revolving ed alla obbligazione a medio lungo termine FRN sebbene l’indice di

parametrizzazione Euribor essendo al di sotto dello zero sia considerato nullo.

In particolare, il Gruppo fa normalmente ricorso all’indebitamento a breve termine per finanziare il

fabbisogno di capitale circolante e a forme di finanziamento a medio e lungo termine per la copertura

degli investimenti effettuati e correlati al business, nonché delle operazioni straordinarie. Le passività

finanziarie che espongono il Gruppo al rischio di tasso di interesse sono in parte finanziamenti indicizzati

a tasso variabile a medio/lungo termine. In particolare, in base all’analisi dell’indebitamento del Gruppo,

si rileva che circa il 64% dell’indebitamento del Gruppo al 31 dicembre 2019 è a tasso variabile.

Si veda anche la successiva nota 34 per ulteriori dettagli.

Con riferimento al rischio di tasso di interesse, è stata elaborata un’analisi di sensitività per determinare

l’effetto sul conto economico e sul patrimonio netto che deriverebbe da una ipotetica variazione positiva

e negativa di 100 bps rispetto a quelli effettivamente rilevati in ciascun periodo.

L’analisi è stata effettuata avendo riguardo principalmente alle seguenti voci:

 disponibilità liquide ed equivalenti, con esclusione dei conti vincolati al pagamento delle vincite

e alle liquidazioni degli eventuali prelievi dai depositi relativi ai giochi on line nonché alla

liquidazione dei debiti verso i cd. Partner servizi;
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 passività finanziarie a breve e medio/lungo termine, in connessione con gli strumenti derivati a

essi collegati, ove esistenti.

Con riferimento alle disponibilità liquide ed equivalenti è stato fatto riferimento alla giacenza media e al

tasso di rendimento medio del periodo, mentre per quanto riguarda le passività finanziarie a breve e

medio/lungo termine, l’impatto è stato calcolato in modo puntuale. Sono stati inclusi in questa analisi

anche i debiti finanziari regolati a tasso fisso, in quanto rappresentano una copertura del rischio di tasso

di interesse, anche se non ne determinano un’oscillazione, per un importo pari a 287.300 migliaia di

Euro nel 2019, mentre non sono stati considerati eventuali impatti fiscali.

Al 31 dicembre
2019

2019

Conto economico Patrimonio netto
+1%

utile /
(perdita)

-1%
utile /

(perdita)

+1%
utile /

(perdita)

-1%
utile /

(perdita)

Indebitamento finanziario netto (736.066) (124) 0 (124) 0

Totale (736.066) (124) 0 (124) 0

RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Per rischio di liquidità si intende il rischio di non poter adempiere alle proprie obbligazioni, presenti o

future, a causa dell’insufficienza di mezzi finanziari disponibili. Il Gruppo gestisce tale rischio attraverso

la ricerca di un equilibrio fra le uscite di cassa e le fonti di finanziamento a breve e a lungo termine e la

distribuzione nel tempo delle scadenze della provvista a medio e lungo termine. In particolare, una

gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello di disponibilità

liquide e la disponibilità di fondi ottenibili mediante un adeguato ammontare di linee di credito.

Al 31 dicembre 2019 sussistono linee di credito deliberate e utilizzate per 5 milioni di Euro, riconducibili

a linee di credito di tipo revolving.

Nelle seguenti tabelle sono indicati i flussi di cassa attesi negli esercizi a venire relativi alle passività

finanziarie al 31 dicembre 2019 e 2018:

2019

Esborsi previsti

(in migliaia di Euro)

Al 31
dicembre

2019

Fino a tre
mesi

Oltre tre
mesi-fino ad

un anno

Oltre un
anno-fino a
cinque anni

Oltre i
cinque anni

Debito verso banche ed altri finanziatori 805.615 6.946 1.671 4.450 816.858

Debiti commerciali 183.796 171.602 12.194 - -

Altri debiti 68.147 63.997 4.151 - -

Totale 1.057.559 242.544 18.016 4.450 816.858
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2018

Esborsi previsti

(in migliaia di Euro)

Al 31
dicembre

2018

Fino a tre
mesi

Oltre tre
mesi-fino ad

un anno

Oltre un
anno-fino a
cinque anni

Oltre i
cinque anni

Debito verso banche ed altri finanziatori

Debiti commerciali 16 16

Altri debiti 2 2

Totale 18 18

I flussi indicati per i finanziamenti si riferiscono esclusivamente ai rimborsi delle quote capitali. Gli

esborsi effettivi saranno incrementati degli oneri finanziari riconosciuti sulla base dei tassi applicati ai

vari finanziamenti e riepilogati nella successiva nota 34.

Le tabelle non riportano, inoltre, gli esborsi connessi ai debiti tributari che verranno versati all’erario sulla

base delle scadenze previste dalla normativa vigente e i fondi rischi ed oneri.

Nel corso degli esercizi in esame, il Gruppo ha rispettato tutte le condizioni contrattuali previste dai

finanziamenti in essere.

RISCHIO DI CREDITO

Il potenziale rischio nei rapporti commerciali esistenti essenzialmente con le ricevitorie, in base a

contratti di partnership, è garantito da apposite procedure di selezione dei punti vendita, di assegnazione

di limiti operativi di raccolta sul terminale e da un controllo quotidiano della dinamica del credito che

prevede il blocco del terminale in caso di insoluto e la revoca dell’autorizzazione a operare come

ricevitoria SisalPay nel caso di recidività delle inadempienze.

L’ammontare delle attività finanziarie ritenute di dubbia recuperabilità è coperto da opportuni

stanziamenti al fondo svalutazione crediti.

Le seguenti tabelle forniscono una ripartizione dei crediti correnti verso clienti al 31 dicembre 2019, e

2018 raggruppate per macro-classi di rischio omogeneo:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Crediti verso Ricevitorie 14.344 -

Altri crediti 9.984 -

Fondo svalutazione crediti (5.207) -

Totale 19.121 -

 I Crediti verso ricevitorie includono principalmente i crediti risultanti dalla raccolta dei pagamenti

e altri servizi riferita agli ultimi giorni dell’esercizio e i relativi crediti per insoluti generatisi nei periodi

precedenti a fronte dei flussi automatizzati degli incassi settimanali non andati a buon fine. La

numerosità dei clienti ricevitori espone il Gruppo al rischio di irrecuperabilità parziale del credito che,
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sulla base di adeguate valutazioni degli Amministratori, è stato debitamente coperto da apposito

fondo svalutazione crediti commerciali;

 la voce Altri crediti include crediti assicurativi, crediti verso dipendenti e altri crediti non rientranti

nelle precedenti classi. Per tale categoria di credito non risultano al Gruppo profili di rischio

significativo.

Da tale analisi sono stati esclusi i crediti intercompany, i crediti verso il Gruppo Sisal e i crediti tributari

per i quali non si ritiene esista un profilo di rischio significativo.

Esposizione al rischio

Nelle seguenti tabelle sono dettagliate le esposizioni al rischio di credito, con riferimento alla relativa

anzianità al 31 dicembre 2019 e 2018:

Composizione credito per scadenza

(in migliaia di Euro)

Al 31 dicembre
2019

a scadere
scaduto entro 90

giorni
scaduto tra 90

e 180 giorni
scaduto oltre 180

giorni

Crediti commerciali 17.048 15.393 1.497 158 0

Fondo svalutazione crediti (215) - (215) - -

Valore netto 16.833 15.393 1.282 158 0

Altri crediti 7.279 2.287 - - 4.992

Fondo svalutazione crediti (4.992) - - - (4.992)

Valore netto 2.287 2.287 - - -

Totale 19.121 17.681 1.282 158 0

Il Gruppo presenta uno scaduto non svalutato per il quale non ritiene sussista una reale criticità nel

recupero. Come già ricordato, il Gruppo monitora il rischio di credito esistente essenzialmente con le

ricevitorie, grazie ad apposite procedure di selezione dei punti vendita, di assegnazione di limiti operativi

di raccolta sul terminale da gioco e da un controllo quotidiano della dinamica del credito che prevede il

blocco del terminale in caso di insoluto e la revoca dell’autorizzazione ad operare come ricevitoria

SisalPay nel caso di recidività delle inadempienze.

RISCHIO DI CAPITALE

L’obiettivo del Gruppo nell’ambito della gestione del rischio di capitale è principalmente quello di

garantire rendimenti ai soci e benefici agli altri portatori di interesse, salvaguardando la continuità

aziendale.

Il dimensionamento dell’indebitamento del Gruppo, derivante dall’operazione straordinaria già in

precedenza descritta, è stato deciso sulla base della valutazione delle capacità del Gruppo di generare

costantemente flussi reddituali e finanziari adeguati alle esigenze di rimborso dello stesso e di

soddisfacimento dei relativi oneri ma anche di autofinanziamento delle attività ordinarie e degli

investimenti per lo sviluppo del business.
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Per altro, in presenza di opportunità di investimento finalizzate ad accrescere il valore e la stabilità del

Gruppo, le caratteristiche dei soci azionisti, a loro volta facenti riferimento a operatori di assoluta

rilevanza internazionale nell’ambito dei mercati finanziari, garantiscono la capacità della Società e del

Gruppo di cogliere tali opportunità anche attraverso il ricorso al capitale di rischio.

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CATEGORIA

Di seguito si riporta una classificazione delle attività e passività finanziarie per categoria al 31 dicembre

2019 e 2018:

Al 31 dicembre 2019

(in migliaia di Euro)

Finanziamenti
e crediti Investimenti

posseduti fino
alla scadenza

Attività o
passività

finanziarie
a fair
value

Totale
attività o
passività

finanziarie

Attività e
passività

non
finanziarie TOTALE

Attività finanziarie correnti -

Crediti commerciali 72.686 72.686 72.686

Altre attività (correnti e non correnti) 4.331 4.331 157 4.488

Disponibilità liquide vincolate 17.192 17.192 17.192

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 69.549 69.549 69.549

Totale attività 163.758 163.758 157 163.915

Finanziamenti (correnti e non correnti) 805.616 805.616 805.616

Debiti commerciali e altri debiti 183.796 183.796 183.796

Altre passività (correnti e non correnti) 68.036 68.036 112 68.148

Totale passività 1.057.448 1.057.448 112 1.057.560
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Al 31 dicembre 2018

(in migliaia di Euro)

Finanziamenti
e crediti Investimenti

posseduti fino
alla scadenza

Attività o
passività

finanziarie
a fair
value

Totale
attività o
passività

finanziarie

Attività e
passività

non
finanziarie TOTALE

Attività finanziarie correnti -

Crediti commerciali - - -

Altre attività (correnti e non correnti) 0 0 0

Disponibilità liquide vincolate - - -

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 50 50 50

Totale attività 50 50 - 50

Finanziamenti (correnti e non correnti) - - -

Debiti commerciali e altri debiti 16 16 16

Altre passività (correnti e non correnti) 2 2 2

Totale passività 18 18 - 18

Negli esercizi in esame, il Gruppo non ha operato alcuna riclassificazione di attività finanziarie tra le

differenti categorie.

Per i crediti e debiti commerciali ed altri crediti e debiti a breve termine si ritiene che il valore contabile

sia un’approssimazione ragionevole dei rispettivi fair value. Alla data del 31 dicembre 2019 il valore

delle obbligazioni senior secured sulla base della quotazione di mercato (livello 1 nella gerarchia del fair

value) era pari complessivamente a circa 534,9 milioni di Euro a fronte dei 530 milioni di Euro di valore

nominale.

STIMA DEL FAIR VALUE

Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato alla data

di bilancio. Il fair value degli strumenti che non sono quotati in un mercato attivo è determinato

utilizzando tecniche di valutazione basate su una serie di metodi e assunzioni legati alle condizioni di

mercato alla data di bilancio.

Di seguito si riporta la classificazione dei fair value degli strumenti finanziari sulla base dei seguenti

livelli gerarchici:

 Livello 1: Fair value determinati con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati attivi

per strumenti finanziari identici;

 Livello 2: Fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili

su mercati attivi;
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 Livello 3: Fair value determinati con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di mercato

non osservabili.

Non sussistono attività e passività che sono valutate con il metodo del fair value al 31 dicembre 2019 e

2018.

4. Stime e assunzioni

La predisposizione dei bilanci richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e

metodologie contabili che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime

basate sull’esperienza storica e assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e

realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza gli

importi riportati negli schemi di bilancio, il prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria, il

prospetto di conto economico complessivo, il rendiconto finanziario, nonché l’informativa fornita. I

risultati finali delle poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni,

potrebbero differire da quelli riportati nei bilanci che rilevano gli effetti del manifestarsi dell’evento

oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si

basano le stime.

Di seguito sono brevemente descritte le aree che richiedono più di altre una maggiore soggettività da

parte degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni

sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari.

Avviamento

Il Gruppo, in accordo con i principi contabili applicati e con la procedura d’impairment, testa almeno

annualmente se l’avviamento abbia subito una riduzione di valore. Il valore recuperabile è determinato

in base al calcolo del valore d’uso. Questo calcolo richiede l’uso di stime che dipendono da fattori che

possono variare nel tempo influenzando le valutazioni effettuate dagli amministratori. Ulteriori dettagli

sull'impairment test sono contenuti nella nota 22.

Ammortamento delle attività materiali ed immateriali

Il costo delle attività materiali e immateriali è ammortizzato in quote costanti lungo la vita utile stimata di

ciascun bene. La vita utile economica delle attività materiali e immateriali è determinata nel momento in

cui esse vengono acquistate ed è basata sull’esperienza storica per analoghe attività, condizioni di

mercato e anticipazioni riguardanti eventi futuri che potrebbero avere un impatto, tra i quali variazioni

nella tecnologia. L’effettiva vita economica, pertanto, può differire dalla vita utile stimata. La Società

valuta annualmente i cambiamenti tecnologici e di settore, le eventuali variazioni delle condizioni

contrattuali e della normativa vigente connesse all’utilizzo delle attività materiali e immateriali e il valore

di recupero per aggiornare la vita utile residua. Il risultato di tali analisi può modificare il periodo di

ammortamento e quindi anche la quota di ammortamento a carico dell’esercizio e di quelli futuri.
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Svalutazione/Ripristino degli attivi immobilizzati

Le Attività non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un’eventuale riduzione di valore che,

in presenza di indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero, è rilevata tramite una

svalutazione del relativo valore netto contabile. La verifica dell’esistenza dei suddetti indicatori richiede

valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno del Gruppo e sul mercato, nonché

sull’esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia generata una potenziale riduzione di valore,

si procede alla sua determinazione con adeguate tecniche valutative. La corretta identificazione degli

elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la loro

determinazione dipendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e

stime effettuate. Simili considerazioni in termini di esistenza di indicatori e utilizzo delle stime

nell’applicazione delle tecniche valutative sono riscontrabili nelle valutazioni da effettuarsi con

riferimento all’eventuale ripristino di svalutazioni fatte in esercizi precedenti.

Imposte differite attive

La contabilizzazione delle Imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito

attese negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte

differite dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla

valutazione di questa posta di bilancio.

Fondi rischi ed incertezze fiscali

Il Gruppo accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze con il personale, fornitori,

terzi, contenziosi fiscali e, in genere, gli oneri derivanti da obbligazioni assunte. La determinazione di

tali accantonamenti comporta l’assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze di fattori che

possono modificarsi nel tempo, potendo dunque generare esiti finali anche significativamente diversi da

quelli tenuti in conto nella redazione del bilancio.

Fondo svalutazione crediti

Le perdite di valore su crediti sono contabilizzate in bilancio secondo il metodo dell’”expected credit

loss”, in accordo con le disposizioni previste dal principio IFRS 9. In particolare, la riduzione di valore

sui crediti commerciali e sui contract assets viene effettuata attraverso l'approccio semplificato, che

prevede la stima della perdita attesa lungo tutta la vita del credito al momento dell'iscrizione iniziale e

nelle valutazioni successive. Per ciascun segmento di clientela, la stima è effettuata principalmente

attraverso la determinazione dell'inesigibilità media attesa, basata su indicatori storico-statistici,

eventualmente adeguata utilizzando elementi prospettici. Per alcune categorie di crediti caratterizzate

da elementi di rischio peculiari vengono invece effettuate valutazioni specifiche sulle singole posizioni

creditorie.
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Leasing

La rilevazione e la valutazione delle passività connesse a contratti di leasing e dei corrispondenti diritti

di utilizzo possono essere influenzati da diverse stime.

Nello specifico, il Gruppo stima il tasso di indebitamento interno per attualizzare i canoni di locazione

attesi. Inoltre, il management considera tutti i fatti e le circostanze che creano un incentivo economico

all’esercizio delle opzioni di rinnovo. Le opzioni di rinnovo sono infatti incluse nella durata complessiva

del contratto di leasing solo se è ragionevolmente certo che sarà esercitata l’opzione stessa. La

valutazione effettuata in merito alle opzioni di rinnovo viene rivista solo se si verifica un evento

significativo che influisce su tale valutazione e che è sotto il controllo del locatario.

5. Contenziosi

In data 1° Febbraio 2019 le società Satispay S.p.A e la Satispay Limited (ora Satispay Group S.p.A,

congiuntamente “Satispay”) hanno depositato un ricorso cautelare (ex art. 700 c.p.c.) in cui la

controparte lamentava l’esistenza di condotte di concorrenza sleale parassitaria adottate da Sisal Group

S.p.A. per l’app Bill, a cui è è seguito un giudizio di reclamo concluso con ordinanza di rigetto del 23

gennaio 2020.

Con particolare riferimento al contenzioso sovraindicato l’imputazione è in capo a Sisal Group Spa come

da Accordo di Investimento (siglato in data 30 luglio 2019), rubricata “Impegni in relazione

all’applicazione Bill” (omissis). Resta, inoltre, inteso che Sisal Group si farà carico di tutti i costi e oneri

(ivi inclusi i ragionevoli costi legali), che dovessero derivare dalle pretese di Satispay Spa e Satispay

Limited in relazione all’Applicazione Bill e tenendo Banca 5, e le società del Gruppo manlevata e

indenne in relazione a tali costi e oneri.

6. Aggregazioni aziendali

Esercizio 2019

Operazione di riorganizzazione societaria e partnership con Banca 5

Nel corso del 2019 la controllante Sisal Group S.p.A. ha raggiunto e sottoscritto un accordo di

partnership con Banca 5 S.p.A., banca appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo che fornisce servizi di

pagamento e altri servizi bancari, per creare una collaborazione in forma societaria, costituendo così un

gruppo leader nel settore dei servizi di pagamento distribuiti nei canali di prossimità sul territorio italiano.

A tal fine la controllante ha, dapprima, intrapreso una complessa operazione di riorganizzazione

societaria volta a separare le attività relative ai servizi di pagamento, gestite direttamente da stessa

attraverso il patrimonio destinato, nonché il business relativo ai servizi delle ricariche telefoniche e altri

servizi non vigilati svolti dalle controllate Sisal S.p.A. e Sisal Point S.p.A., dalle attività di gaming svolte

dal Gruppo.
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In particolare, ad esito delle trattative, e delle diverse operazioni interne al Gruppo, l’accordo ha previsto

il conferimento dei rami d’azienda del Gruppo Sisal e di Banca 5 organizzati e operanti nel settore dei

pagamenti e delle ricariche telefoniche a favore di SisalPay S.p.A. e SisalPay Servizi S.p.A..

I diversi passaggi intermedi, che hanno consentito di raggiungere questo obiettivo, possono essere così

riassunti:

- Sisal Group S.p.A. ha ceduto a Banca 5 il 30% del capitale sociale della attuale SisalPay Group

S.p.A. per un prezzo pari al 30% del patrimonio netto contabile. Ad esito finale del trasferimento,

la SisalPay Group S.p.A. risultava posseduta al 70% da Sisal Group S.p.A. ed al 30% da Banca

5 S.p.A.;

- l’Assemblea straordinaria di SisalPay S.p.A. ha approvato un aumento di capitale che è stato

liberato con conferimenti in natura per la sottoscrizione da parte di Sisal Group S.p.A., Sisal

S.p.A. e Banca 5 S.p.A. a fronte del conferimento dei rispettivi rami d’azienda relativi al business

dei servizi dipagamento;

- l’Assemblea straordinaria di SisalPay Servizi S.p.A. ha approvato un aumento di capitale che è

stato liberato con conferimenti in natura per la sottoscrizione da parte di Sisal S.p.A., Sisal Point

S.p.A. e Banca 5 S.p.A. a fronte del conferimento dei rispettivi rami d’azienda relativi ai servizi

non sottoposti alla vigilanza da parte di Banca d'Italia per il cui esercizio non è necessaria

l'autorizzazione di quest'ultima. Tra i principali servizi conferiti figurano le ricariche telefoniche

e delle pay tv, oltre che la fornitura di registratori di cassa e di servizi ad essi afferenti

(Easycassa);

- Sisal S.p.A. e Sisal Point S.p.A. hanno ceduto a Sisal Group S.p.A. le azioni di SisalPay S.p.A.

e SisalPay Servizi S.p.A. (ottenute a fronte della sottoscrizione dei rispettivi aumenti di capitale);

- sono state, quindi, trasferite a SisalPay Group S.p.A. le partecipazioni in SisalPay S.p.A. e

SisalPay Servizi S.p.A in parte tramite la sottoscrizione di un aumento di capitale sociale da

parte di Sisal Group S.p.A e Banca5 S.p.A con conferimento delle azioni, in parte a fronte del

pagamento di un corrispettivo;

I conferimenti dei rami da parte di Sisal Group S.p.A. e Banca 5 S.p.A. ammontano ad un valore

complessivo di 1 miliardo di Euro e, rispettivamente, ad Euro 750 milioni ed Euro 250 milioni, in accordo

con le perizie predisposte da incaricati esperti terzi.

Il corrispettivo previsto contrattualmente per l’acquisizione delle partecipazioni sopra menzionate dalla

controllante è pari a 600 milioni di Euro, di cui 500 milioni liquidati in dicembre. I restanti 100 milioni di

Euro sono iscritti a titolo di debito finanziario non corrente nei confronti della controllante, come meglio

descritto all’interno del paragrafo “Finanziamenti”.

Analogamente, la Società ha acquisito da Banca 5 S.p.A. la partecipazione da quest’ultima detenuta in

SisalPay Servizi S.p.A. e parte della partecipazione detenuta in SisalPay S.p.A. ad un corrispettivo totale
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pari ad Euro 186 Milioni, iscritto a titolo di debito finanziario non corrente nei confronti di Banca 5 S.p.A.,

come meglio descritto all’interno del paragrafo “Finanziamenti”.Per far fronte alle proprie obbligazioni di

pagamento, la Società ha emesso un prestito obbligazionario per un ammontare totale pari a circa 530

milioni di Euro, meglio descritto all’interno del paragrafo 33 “Finanziamenti”.

L’operazione sopra descritta inerente i conferimenti dei rami d’azienda delle società Sisal Group S.p.A.,

Sisal S.p.A. e Sisal Point S.p.A. si qualificano come aggregazioni aziendali sotto il comune controllo, Le

attività e passività acquisite sono state rilevate nel bilancio consolidato in continuità con i valori risultanti

dal bilancio consolidato di Sisal Group S.p.A. alla data dell’operazione di vendita. Il valore delle attività

e delle passività acquisite in sede di conferimento dalle società del Gruppo Sisal alla data di efficacia

dell’operazione sono di seguito esposte:

SisalPay S.p.A.

(in migliaia di Euro) Saldo alla data di conferimento

Attività immateriali 73.596

Avviamento 221.107

Attività materiali 40.722

Partecipazioni -

Crediti commerciali 100.933

Altre attività 1.536

Rimanenze 419

Disponibilità liquide 16.580

Totale Attività Acquistate 454.893

Fondo TFR 1.426

Finanziamenti a lungo termine 5.969

Debiti commerciali e altri debiti 87.057

Fondo imposte differite 19.588

Altre passività 5.854

Totale Passività Acquistate 119.894

Attività nette Acquistate 334.999

SisalPay Servizi S.p.A.

(in migliaia di Euro) Saldo alla data di conferimento

Attività immateriali 2.498

Avviamento 87.271

Attività materiali 2

Partecipazioni 3.309

Crediti commerciali 16.817

Altre attività 472

Rimanenze 4.597

Disponibilità liquide -

Totale Attività conferite 114.966

Fondo TFR 73

Finanziamenti a lungo termine -

Debiti commerciali e altri debiti 87.266

Fondo imposte differite 488

Altre passività 674

Totale Passività conferite 88.501

Attività nette conferite 26.465
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Al contrario, i conferimenti inerenti i rami d’azienda della società Banca 5 S.p.A. nelle società SisalPay

S.p.A. e SisalPay Servizi S.p.A. si configurano come aggregazioni aziendali ai sensi del principio IFRS

3. Considerando che l’operazione si è realizzata nel mese di dicembre 2019, il Gruppo si è avvalso della

facoltà di rilevare il fair value di attività e passività acquisite nella situazione patrimoniale-finanziaria su

base provvisoria. L’esercizio di purchase price allocation, così come consentito dal principio, verrà

finalizzato nell’esercizio 2020 entro i 12 mesi dalla data di finalizzazione dell’operazione.

Di seguito un prospetto di sintesi dei valori oggetto di conferimento da parte di Banca 5 S.p.A.:

SisalPay S.p.A.

(in migliaia di Euro) Fair value provvisorio alla data di acquisizione

Attività immateriali (Avviamento) 218.302

Attività materiali 27.050

Altre attività correnti e non correnti 12

Crediti commerciali 2.313

Imposte differite attive 17
Totale Attività Acquistate 247.694

Fondo TFR 1.019

Debiti finanziari correnti e non correnti 19

Debiti commerciali 2.443

Altre passività correnti e non correnti 14.213

Passività acquistate 17.694

Attività nette acquistate 230.000

SisalPay Servizi S.p.A.

(in migliaia di Euro) Fair value provvisorio alla data di acquisizione

Attività immateriali (Avviamento) 20.162

Attività immateriali (Altre) 253

Altre attività correnti e non correnti 0

Crediti commerciali 610

Imposte differite attive 0

Totale Attività Acquistate
21.026

Fondo TFR 16

Debiti commerciali 620

Altre passività correnti e non correnti 390

Passività acquistate 1.026

Attività nette acquistate 20.000



39

7. Ricavi

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Servizi di pagamento 10.295

Ricavi distribuzione/vendita ricariche e altri servizi 1.717

Ricavi Emissione Moneta Elettronica 11

Ricavi da punti vendita 1.719

Ricavi da Terzi 116

Totale 13.858 -

Servizi di pagamento si riferiscono ai corrispettivi relativi ai servizi sottoposta all’attività vigiliata di Banca

d’Italia.

Ricavi distribuzione/vendita e altri servizi si riferiscono ai corrispettivi riconosciuti al Gruppo

principalmente collegati alla vendita/distribuzione di ricariche telefoniche, alla vendita/distribuzione di

ricariche di contenuti televisivi.

Ricavi emissione Moneta Elettronica accoglie i ricavi derivati dall’attività di issuing delle carte pre-pagate

in qualità di Istituto di Moneta Elettronica.

La voce Ricavi da punti di vendita accoglie principalmente i ricavi relativi al canone “Punto di Vendita”

dovuto dai Ricevitori SisalPay sulla base delle condizioni contrattuali sottoscritte.

I ricavi del Gruppo sono conseguiti in Italia.

8. Altri proventi

La voce in oggetto risulta avere saldo nllo nel 2019 in linea con l’anno precedente

9. Acquisto materie prime, consumo e merci

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Acquisti materiale vario (2)

Totale (2) -
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10. Costi per servizi

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Marketing e Spese Commerciali 75 -

Altre Iniziative Commerciali 3 -

Altri Servizi Commerciali 195 -

Servizi commerciali 273 -

Canale di Vendita - Servizi di pagamento 7.909 -

Manutenzioni e Assistenza Tecnica 801 -

Commissioni e Spese Bancarie 828 -

Consulenze 97 -

Altri 539 16

Altre prestazioni di servizi 10.174 16

Totale 10.447 16

I Costi per servizi non ricorrenti sono pari a 494 migliaia di Euro prevalentemente connessi ad oneri di

riorganizzazione societaria e acquisizioni, attuate dal Gruppo nel corso dell’esercizio.

I principali costi per servizi sono rappresentati dalle commissioni riconosciute ai punti di pagamento,

relativi ai servizi sottoposta all’attività vigiliata di Banca d’Italia.

Si segnala che i corrispettivi riconosciuti alla società di revisione per la revisione legale dei conti annuali

del Gruppo (incluso il presente Bilancio consolidato ed alcune attività non ricorrenti) per l’intero esercizio

ammontano (al netto di IVA) a circa 238 migliaia di Euro (5 migliaia di Euro nel 2018). e che sono stati

altresì riconosciuti alla stessa società di revisione ulteriori 1,4 milioni di Euro connessi alla emissione di

comfort letter e ad altri servizi di verifica su bilanci pro forma nell'ambito del processo di emissione del

prestito obbligazionario.

Si segnala inoltre che i compensi spettanti ai sindaci della Capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni

anche in altre imprese consolidate, ammontano cumulativamente a 79 migliaia di Euro.

11. Costi per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Locazione Immobili da Terzi 22 -

Noleggi e leasing operativo 11 -

Totale 33 -
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12. Costo del personale

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Salari e Stipendi 662 -

Oneri Sociali 241 -

Trattamento di Fine Rapporto 53 -

Altri Costi del Personale 2 -

Totale 958 -

Nella tabella seguente, si rappresenta il numero dei dipendenti, ripartito per categorie, negli esercizi in

esame (il numero dei dipendenti rappresenta la situazione al 31.12.2019):

Esercizio chiuso al 31 dicembre

Numero di dipendenti 2019 2018

Dirigenti 14 -

Quadri 63 -

Impiegati 305 -

Totale 382 -

13. Altri costi operativi

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Imposte e tasse non sul reddito 504 -

Altri oneri di gestione 600 2

Totale 1.104 2

Gli alri oneri di gestione sono principalmente rappresentati dal costo dell’iva indetraibile da pro-rata

maturata nel corso dell’esercio 2019 di cui 409 migliaia di Euro attribuibili a costi non ricorrenti

prevalentemente connessi ad oneri di riorganizzazione societaria e acquisizioni, attuate dal Gruppo nel

corso dell’esercizio.

Le imposte e tasse non sul reddito sono attribuibili per 500 migliaia di Euro a costi non ricorrenti

prevalentemente connessi ad oneri di riorganizzazione societaria e acquisizioni, attuate dal Gruppo nel

corso dell’esercizio.
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14. Ammortamenti, accantonamenti, svalutazioni e ripristino di valore di attività materiali e

immateriali

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Ammortamenti attività immateriali 758 -

Ammortamenti attività materiali 678 -

Svalutazione crediti compresi nell'attivo circolante 216 -

Accantonamenti e rilasci per rischi e altri oneri 50 -

Totale 1.702 -

La quota degli ammortamenti legati alla applicazione del principio IFRS 16 ammonta a 19 migliaia di

Euro inerente agli ammortamenti degli automezzi.

15. Proventi finanziari e assimilati

La voce in oggetto risulta avere saldo nullo nell’esercizio 2019 in linea con l’anno precedente

16. Oneri finanziari e assimilati

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Interessi passivi e altri oneri finanziari verso terzi 962 -

Interessi passivi e oneri finanziari verso Azionisti 858 -

Totale 1.820 - -

La voce Interessi passivi e altri oneri finanziari verso terzi si riferisce sostanzialmente agli interessi oltre

che alla componente di fee e commissioni relativi alle nuove linee di finanziamento derivanti dalla

ristrutturazione finanziaria di Gruppo effettuata nel mese di dicembre 2019.

La voce Interessi passivi e altri oneri finanziari verso Azionisti fa riferimento agli oneri finanziari maturati

in riferimento ai debiti in essere nei confronti degli azionisti in virtù dell’accordo Deferred Purchase Price

Agreement siglato a seguito della finalizzazione del progetto Gallo.

17. Imposte

La voce è composta come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Imposte Correnti 191 -

Imposte Anticipate/Differite 2.722 -

Imposte anticipate/differite relative a esercizi precedenti 6 -

Totale 2.919 --
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Nella tabella che segue viene rappresentata la riconciliazione del tasso teorico d’imposizione fiscale

con l’effettiva incidenza sul risultato:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Risultato prima delle imposte (2.207) -

Aliquota fiscale nominale 24%/27,5% -

Imposte teoriche in base all'aliquota nominale (574) -

Variazioni temporanee in aumento (15) -

Variazioni permanenti in aumento (2) -

Altri movimenti 20 -

Imposte Ires (571) -

Imposte Irap (30) -

Imposte correnti e differite relative a esercizi precedenti (2.319) -

Totale Imposte effettive (2.919) -
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18. Attività materiali

La composizione e la movimentazione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio 2019

La variazione del perimetro di consolidamento fa riferimento alle attività acquisite a seguito delle

operazioni di conferimento e acquisizione descritte all’interno del paragrafo “Aggregazioni aziendali”.

l Diritti d’uso su beni in leasing iscritti tra le attività materiali al 31 dicembre 2019 sono pari a Euro 7.519

migliaia, così suddivisi:

- Terreni e fabbricati per Euro 18 migliaia;

- Attrezzature industriali: leasing terminali pari a Euro 6.943 migliaia;

- Altri beni per Euro 558 migliaia.

In riferimento ai diritti d’uso su beni in locazione sono stati registrati ammortamenti per un importo pari

a 781 migliaia di Euro.

Esercizio 2018:

Si rileva che nell’esercio 2018 non si sono effettuati investimenti in capo alla Capogruppo.

(in migliaia di Euro)

Saldo di

apertura

Variazioni di

perimetro di

consolidamento

Variazioni di

perimetro da

Banca 5

Variazioni di

perimetro da Sisal Investimenti

Ammortamenti

e svalutazioni

31 dicembre

2019

Terreni e fabbricati:

Costo originario - 31 - - - 31

Fondo ammortamento - (12) - (1) (13)

Svalutazioni - -

Valore netto - - 19 - - (1) 18

Impianti e macchinari:

Costo originario 16 4 - 19

Fondo ammortamento (9) (1) (0) (10)

Svalutazioni -

Valore netto - 7 - 3 - (0) 9

Attrezzature industriali:

Costo originario 382 42.654 63.011 70 106.118

Fondo ammortamento (378) (16.198) (22.866) (646) (40.088)

Svalutazioni - -

Valore netto - 4 26.456 40.145 70 (646) 66.030

Altri beni:

Costo originario 6 1.086 594 - 1.685

Fondo ammortamento (6) (510) (18) (31) (565)

Svalutazioni - -

Valore netto - 0 576 576 - (31) 1.120

Immobilizzazioni materiali in

corso:

Costo originario - - - - - - -

Fondo ammortamento - - - - - - -

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto - - - - - - -

Totale:

Costo originario - 404 43.771 63.609 70 - 107.853

Fondo ammortamento - (393) (16.720) (22.885) - (678) (40.676)

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto - 11 27.050 40.724 70 (678) 67.178
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19. Avviamento

La voce Avviamento al 31 dicembre 2019 è pari a 546.843 migliaia di Euro ed ha subito nell’esercizio

la seguente movimentazione per effetto delle operazioni straordinarie avvenute in chiusura d’esercizio

e che hanno portato alla costituzione del gruppo stesso:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Saldo al 1° gennaio 0 -

Acquisizione da Banca5 238.464 -

Acquisizione da Gruppo Sisal 308.379 -

Saldo al 31 dicembre 546.843 -

Con riferimento in particolare al valore dell’avviamento legato alla business combination con Banca5,

va evidenziato che il Gruppo si è avvalso della facoltà di rilevare il fair value di attività e passività

acquisite nella situazione patrimoniale-finanziaria su base provvisoria. L’esercizio di purchase price

allocation, così come consentito dal principio, verrà finalizzato nell’esercizio 2020 entro i 12 mesi dalla

data di finalizzazione dell’operazione; conseguentemente anche la rilevazione dell’avviamento legato a

questo ramo sarà acquisito in via definitiva al completamento del processo di purchase price allocation.

Il valore dell’Avviamento, in linea con quanto richiesto dai principi contabili di riferimento, è stato

assoggettato ad impairment test.

Secondo i principi contabili di riferimento IFRS, il “valore recuperabile” delle CGU da considerare ai fini

dell’esercizio di impairment è pari al maggiore tra il “fair value (valore equo) al netto dei costi di

dismissione” e il “valore d’uso”.

In considerazione della vicinanza della transazione con Banca5 alla scadenza dell’esercizio oggetto di

impairment e delle perizie che sono state predisposte ex art. 2343-bis e art. 2343-ter codice civile a

supporto della transazione, si è deciso di testare l’avviamento iscritto in bilancio facendo riferimento alla

configurazione di valore del fair value less costs of disposal.

Alla data del 31 dicembre 2019 la differenza tra il fair value less costs of disposal, stimato pari al il

prezzo di riferimento della transazione al netto dei relativi costi dell’operazione, ed il valore del capitale

investito oggetto di impairment test è pari a circa 327 milioni di Euro.

Questa differenza è legata prevalentemente alla contabilizzazione delle acquisizioni dei rami del gruppo

Sisal in continuità con i valori esistenti nel bilancio consolidato della società controllante,

significativamente inferiori al fair value di questi business riflessi negli accordi sottoscritti tra le parti e

presi a riferimento per la transazione.
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20. Attività immateriali

La composizione e la movimentazione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Esercizio 2019:

Le immobilizzazioni immateriali derivano principlamente dalle operazioni di conferimento e di

acquisizione di rami d’azienda descritti all’interno del paragrafo “Aggregazioni aziendali”. Gli

investimenti effettuati nel corso del 2019 si riferiscono alle capitalizzazioni interne e agli sviluppi SW

relativi al mese di dicembre avvenuti successivamente all’operazione straordinaria.

Esercizio 2018:

Si rileva che nell’esercizio 2018 non si sono effettuati investimenti in capo alla Capogruppo.

21. Partecipazioni in società collegate

La voce “Partecipazioni valutate al PN” al 31 dicembre 2019 è pari a 3.309 migliaia di Euro (saldo pari

a zero al 31 dicembre 2018) ed è rappresentata dalla partecipazioni detenuta MyCicero S.r.l. (30%).

Come descritto all’interno del Paragrafo 2.3 (Area di consolidamento e criteri di consolidamento), nel

mese di marzo 2019 il Gruppo ha acquistato il 30% delle quote del capitale sociale di MyCicero S.r.l.

tramite la controllata Sisal S.p.A.. La partecipazione è stata poi oggetto di conferimento nel mese di

dicembre 2019 all’altra società del gruppo SisalPay Servizi S.p.A. nell’ambito del processo di

(in migliaia di Euro)

Saldo di

apertura

Variazioni di

perimetro di

consolidamento

Variazioni di

perimetro da

Banca 5

Variazioni di

perimetro da Sisal
Investimenti

Ammortamenti

e svalutazioni 31 dicembre

2019Diritti di brevetto

industriale e utilizzo opere

Costo originario 1.588 289 31.396 390 - 33.662

Fondo ammortamento (1.102) (36) (17.608) - (565) (19.310)

Svalutazioni - -

Valore netto - 486 253 13.789 390 (565) 14.352

Concessioni,

licenze,marchi e diritti

simili:

Costo originario 26 34.800 34 - 34.861

Fondo ammortamento (1) (6.581) (107) (6.689)

Svalutazioni - -

Valore netto - 26 - 28.219 34 (107) 28.172

Altre immobilizzazioni

immateriali:

Costo originario 115 40.200 - - 40.315

Fondo ammortamento (72) (6.114) - (86) (6.272)

Svalutazioni - -

Valore netto - 43 - 34.086 - (86) 34.044

Immobilizzazioni in corso e

acconti:

Costo originario - -

Fondo ammortamento - -

Svalutazioni - -

Valore netto - - - - - - -

Totale:

Costo originario - 1.730 289 106.397 424 - 108.839

Fondo ammortamento - (1.175) (36) (30.302) - (758) (32.270)

Svalutazioni - - - - - - -

Valore netto - 555 253 76.094 424 (758) 76.568
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riorganizzazione societaria che ha condotto alla separazione del business dei servizi all’interno del

gruppo.

L’applicazione del metodo del patrimonio netto per la valutazione della partecipazione ha comportato

effetti irrilevanti nel bilancio consolidato di SisalPay Group.S.p.A.

Nella tabella seguente sono evidenziati la composizione delle partecipazioni e i movimenti intercorsi

nell’anno 2019. Non essendo ancora disponibili i bilanci per l’esercizio 2019, si presentano i dati desunti

dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato:

22. Imposte differite attive e passive

La composizione della voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Imposte differite attive 3.245

Imposte differite passive (20.041)

Importo netto (16.796)

La movimentazione netta della voce in oggetto è dettagliabile come segue:

Imposte anticipate e differite

(in migliaia di Euro)

Al 31 dicembre 2018 2.139

Accantonamenti / rilasci a conto economico 1.125

Accantonamenti / rilasci a conto economico complessivo (20.060)

Variazione dell'area di consolidamento -

Al 31 dicembre 2019 (16.796)

%

possesso

Valore di

carico

inizio

esercizio

Capitale

sociale

Totale

attività

Totale

passività

Totale

ricavi

Risultato

d'esercizi

o

Patrimoni

o netto

fine

esercizio

Valore in

base a

quota di

pertinenza

del PN

MyCicero S.r.l. - 3.309 13.778 8.337 2.626 -677 5.440 1.632

Totale - 3.309

(in migliaia di Euro)
Valore di carico fine

esercizio

30% 1.000
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Le imposte differite attive risultano dettagliabili come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Ammontare

delle

differenze

temporanee

Effetto

fiscale

Ammontare

delle

differenze

temporanee

Effetto fiscale

Perdite IRES pregresse 11.047 3.038 - -

Beneficio ACE 221 61 - -

Accantonamenti per rischi e oneri 308 83 - -

Compensi amministratori 20 5 - -

Manutenzioni eccedenti 141 39 - -

Altre riprese fiscali temporanee 70 19 - -

Totale attività per imposte anticipate 11.806 3.245 - -

Quota compensabile con passività per imposte differite

Totale imposte differite attive 11.806 3.245 - -

Perdite fiscali per le quali non sono state iscritte imposte

anticipate
2.022 555 - -

Il Gruppo prevede di avere imponibili fiscali futuri in grado di assorbire le imposte anticipate iscritte.

Le perdite fiscali escluse dalla determinazione delle imposte anticipate si riferiscono alle perdite IRES

realizzate dalla SisalPay Group, pur essendo illimitatamente riportabili ai sens dell'art. 84, comma 2

TUIR.

Le imposte differite passive risultano dettagliabili come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Ammontare
delle

differenze
temporanee

Effetto
fiscale

Ammontare
delle

differenze
temporanee

Effetto fiscale

Totale passività per imposte differite 60.869 20.041 - -

Altre riprese fiscali temporanee - - - -

Totale passività per imposte differite 60.869 20.041 - -

Quota compensabile con attività per imposte anticipate - - - -

Totale imposte differite 60.869 20.041 - -

23. Altre attività (non correnti)

La voce ammonta complessivamente a circa 1.381 migliaia di Euro (0 migliaia di Euro al 31 dicembre

2018) ed è principalmente composta da depositi cauzionali a garanzia forniti per l’attività di issuing del

IMEL.
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24. Rimanenze

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Magazzino rotoli Terminali 152 -

Magazzino parti di ricambio riparabili 55 -

Magazzino parti di ricambio a consumo 211 -

Materie prime, sussidiarie e di consumo 418 -

Magazzino ricariche virtuali 5.039

Prodotti finiti e merci 5.039 -

Totale 5.457 -

Le rimanenze sono rappresentate al netto del fondo svalutazione per obsolescenza la cui

movimentazione è dettagliabile come segue:

Fondo svalutazione per obsolescenza
(in migliaia di Euro)

31 dicembre 2018 -

Accantonamento netto 131

Utilizzo

31 dicembre 2019 131

25.Crediti commerciali

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Crediti verso Punti Vendita 13.244 -

Crediti Commerciali Clienti Terzi 1.541 -

Altri Crediti comm. verso Terzi 1.163 -

Crediti da insoluti 1.100 -

Fondo svalutazione crediti commerciali (216) -

Crediti Commerciali verso controllante 55.854 -

Totale 72.686 -

La voce Crediti verso punti vendita si riferisce principalmete ai crediti vantati dal Gruppo, per i servizi di

pagamento erogati negli ultimi giorni del mese di dicembre pagati sulla rete tramite cashless ed ancora

da incassare.

La voce Crediti Commerciali Clienti Terzi si riferisce principalmete ai crediti vantati dal Gruppo, per i

corrispettivi derivanti dai partner a fronte dei servizi di distribuzione e biglietteria.

La voce Altri Crediti Commerciali Clienti Terzi si riferisce principalmente ai crediti vantati verso Banca 5

relativamente alla gestione dei prodotti non conferiti.
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La voce Crediti da insoluti accoglie gli insoluti generatisi da incassi SDD salvo buon fine di crediti,

prevalentemente verso ricevitorie, soggetti, a eccezione della quota imputabile a situazioni fisiologiche

risolvibili nel breve termine, ad azione di recupero anche tramite pratiche legali.

La voce Crediti Commerciali verso controllante sono prevalentemente relativi a crediti da ciclo attivo

verso Sisal Group S.p.A. afferenti la raccolta che quest’ultima effettua presso i punti vendita, per conto

delle Società del gruppo.

I crediti espressi in valuta estera e la ripartizione per area geografica non è significativa essendo tutti i

crediti sostanzialmente verso operatori nazionali.

Nella seguente tabella è riportata la movimentazione del fondo svalutazione crediti:

(in migliaia di Euro) Fondo svalutazione crediti commerciali rete

31 dicembre 2018 0

Accantonamento netto 216

Utilizzo -

Variazione area di consolidamento -

31 dicembre 2019 216

L’incremento contabilizzato nell’ esercizio 2019 riflette un fisiologico andamento delle insolvenze (con

particolare riferimento alla rete diffusa delle ricevitorie) relativo al periodo di dicembre successivo

all’operazione straordinaria di conferimento.

26. Attività finanziarie correnti

La voce in oggetto non presenta saldi in entrambi gli esercizi 2019 e 2018.

27. Crediti per imposte

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Credito verso Erario-IRES - -

Credito verso Erario-IRAP 157 -

Totale 157 -

I Crediti verso l’Erario per IRAP sono espressi al netto degli acconti versati nel corso dell’esercizio e

riflettono la posizioni a credito della società SisalPay S.p.A.

28. Disponibilità liquide vincolate

Le Disponibilità liquide vincolate includono principalmente i saldi dei conti della liquidità vincolata

derivante da fondi ricevuti dalla clientela in osservanza della direttiva cd. PSD2, nell’ambito delle

prestazioni svolta dalla SisalPay S.p.A. in qualità di IMEL.
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Tali depositi sono gestiti dal Gruppo, ma vincolati alla liquidazione dei debiti verso i cd. partner servizi,

i clienti carte pre-pagate e i clienti dei conti di pagamento.

Le disponibilità liquide vincolate al 31 dicembre 2019 ammontano ad Euro 17.192 migliaia (Euro 0 al 31

dicembre 2018).

29. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Depositi bancari e postali 69.549 50

Denaro e valori in cassa - -

Totale 69.549 50

30. Altre attività (correnti)

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Altri crediti verso Erario 170 -

Crediti per addebito anticipati 1.995 -

Crediti diversi verso Terzi 5.201 -

Crediti diversi verso Dipendenti 85 -

Fondo svalutazione crediti diversi (4.992) -

Crediti diversi verso parti correlate 648 -

Totale 3.107 -

La voce Altri Crediti verso l’Erario risulta principalmente composta da crediti IVA, per 120 migliaia di

Euro.

I Crediti per addebiti anticipati si riferiscono principalmente alla quota parte non di competenza

dell’esercizio in corso degli oneri sostenuti a fronte del rilascio di fidejussioni bancarie, per affitti passivi,

per oneri connessi a polizze sanitarie e per acquisto di forniture.

I Crediti diversi verso terzi, pari a 5.201 migliaia di Euro, includono principalmente da crediti verso

società Qui! Group fallite della società SisalPay S.p.A. per circa 5 milioni interamente coperti da fondo

svalutazione crediti.

I Crediti diversi verso parti correlate, pari a 648 migliaia di Euro, includono principalmente i crediti verso

Sisal S.p.A. per i conguagli derivanti dal conferimento.
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31. Patrimonio netto

La composizione del patrimonio netto al 31 dicembre 2019 è di seguito riportata:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Patrimonio netto attribuibile ai soci della Controllante (214.154) 32

Totale (214.154) 32

Il capitale sociale al 31 dicembre 2019, interamente sottoscritto e versato, risulta costituito da n.

50.000.000 azioni ordinarie ed è detenuto per il 70% da Sisal Group SpA e per il 30% da Banca5 SpA,

società del gruppo Intesa.

La movimentazione delle singole voci è riepilogata nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto

consolidato.

Il valore negativo del patrimonio netto riflette la contabilizzazione, secondo i principi contabili di

riferimento, delle business combination che sono state messe in atto per la creazione del Gruppo in

chiusura di esercizio.

In particolare, i conferimenti di rami da parte di Banca5 e Sisal Group SpA hanno comportato un

incremento complessivo del patrimonio netto per 87.5 milioni di Euro di cui 64 milioni di Euro relativi alla

contabilizzazione al fair value dell’apporto del business da parte di Banca 5 S.p.A. e per 23,5 milioni di

Euro all’apporto di Sisal Group S.p.A, rappresentato in continuità con i valori di iscrizione delle attività e

delle passività conferite nel bilancio consolidato della controllante.

Anche le attività e le passività relative a SisaPay SpA, di cui SisaPayGroup SpA ha acquisito il controllo

acquistando la partecipazione dalla controllante Sisal Group SpA per un corrispettivo di 600 milioni di

Euro, sono state riflesse nel presente bilancio in continuità con i valori esistenti nel bilancio consolidato

della società controllante ed il differenziale tra questi valori rispetto al prezzo di mercato pagato per

l’acquisto (ampiamente superiore) è stato contabilizzato contro il patrimonio netto del Gruppo, in quanto

assimilato ad una distribuzione di riserve al socio Sisal Group SpA..
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Nella tabella seguente viene schematizzata la composizione del patrimonio netto consolidato come

sopra descritta.

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019

Patrimonio netto iniziale/versamento socio Sisal Group 62

Conferimento Banca 5 su base fair value della transazione 64.000

Conferimento Gruppo Sisal su base valore contabile (fair value pari a €150 milioni) 23.451

Valore Contabile business ceduto da socio Sisal Group (fair value pari a €600 milioni) 303.425

Prezzo di acquisto business ceduto da socio Sisal Group (600.000)

Risultato d'esercizio (5.126)

Totale (214.154)

32. Finanziamenti

Di seguito è fornito il dettaglio dei finanziamenti del Gruppo al 31 dicembre 2019 e 2018, esposti al netto

degli oneri accessori in accordo con quanto previsto dagli IFRS:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Finanziamenti 799.627 --

Passività per beni in leasing 5.988

Totale 805.615 0

di cui corrente 8.572 -

di cui non-corrente 797.043 -

Finanziamenti

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Super Senior Revolving Facility 2.427 -

Obbligazioni Senior Secured - SisalPay Group 509.208 -

Totale 511.635 0

Finanziamenti e mutui da altre banche 1.135 -

Totale Finanziamenti da terzi 512.770 0

Finanziamenti da soci 286.857 -

Totale 799.627 0

I finanziamenti in essere al 31 dicembre 2019, comprensivi della quota a breve, ammontano

complessivamente a circa 799,6 milioni di Euro.
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I finanziamenti a tasso fisso pari a circa 287 milioni di Euro, sono riconducibili principalmente allo

strumento di debito “Deferred Purchase Price Agreement” sottoscritto a seguito dell’operazione di

partnership con Banca 5 S.p.A. per circa 186,6 milioni di Euro e con Sisal Group S.p.A. per circa 100,3

milioni di Euro.

I finanziamenti a tasso variabile ammontano complessivamente a circa 512,3 milioni di Euro di cui circa

509,2 milioni di Euro relativi principalmente al prestito obbligazionario del tipo Senior Secured Floating

Rate Notes in capo alla società SisalPay Group SpA e circa 3,1 milioni di Euro di indebitamento bancario

o similare.

Di seguito si riporta una breve descrizione dei principali finanziamenti in essere.

Prestiti Obbligazionari e linee di credito revolving

Alla fine dell’esercizio 2019 il Gruppo SisalPay Group ha in essere un prestito obbligazionario per 509

milioni di Euro a tasso variabile (Senior Secured Floating Rate Notes).

Il prestito obbligazionario Senior Secured Floating Rate Notes per complessivi 509 milioni di Euro quale

saldo residuo al 31 dicembre 2019, è stato sottoscritto nel corso dell’esercizio da SisalPay Group S.p.A.,

prevede una cedola trimestrale per gli interessi (con scadenza ogni 17 marzo, 17 giugno, 17 settembre

e 17 dicembre) e il rimborso del capitale in un’unica soluzione al 17 dicembre 2026.

Gli interessi sono calcolati sulla base di un tasso variabile determinato dall’Euribor a 3 mesi, maggiorato

da uno spread di 3,875%.

Nel corso del 2019 SisalPay Group S.p.A., nell’ambito del progetto di riorganizzazione societaria che

ha portato all’emissione del prestito obbligazionario sopra descritto, ha ottenuto da un Pool di banche

una linea di credito per complessivi 92,5 milioni di Euro con scadenza 2026 e con interessi calcolati

sulla base del tasso Euribor periodale, maggiorato di uno spread pari al 3%, soggetto alla riduzione del

margine in funzione del raggiungimento di determinati livelli di ratio finanziari con riduzione sino al 2%.

Alla chiusura dell’esercizio la linea di credito utilizzabile risulta utilizzata per complessivi 5 milioni di

Euro, retrocesso dalla società SisalPay Group S.p.A. alla società SisalPay Servizi S.p.A. (a fronte dei

92,5 milioni di Euro disponibili) per esigenze di copertura del proprio circolante.
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Nella seguente tabella, si riporta il dettaglio delle linee di credito che compongono i suddetti prestiti:

Debito residuo al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) Società Tipologia 2019 Scadenza Rimborso

Obbligazione SSFRN (a tasso variabile) SisapPay Group S.p.A. Bullet 530.000 17-dic-26
alla

scadenza

Senior Secured Revolving Credit Facility SisaPay Group S.p.A. Revolving facility 5.000 2026
alla

scadenza

Totale al lordo degli oneri accessori 535.000

Rateo Interessi 800

Oneri accessori connessi ai finanziamenti -24.165

Totale 511.635

Gli accordi di finanziamento in essere non prevedono il rispetto dei cd. maintenance covenant, ma

prevedono comunque il rispetto di alcuni parametri finanziari in relazione alle linee di credito cd.

revolving tra i quali il guarantor coverage test ed il calcolo trimestrale del cd leverage ratio che determina

per altro il margine applicabile sulla linea medesima. Inoltre, il Gruppo, in riferimento agli accordi di

finanziamento, è comunque tenuto al rispetto di una serie di vincoli quali, inter alia, limitazioni: i) a

operazioni di fusione, scissione, ristrutturazione societaria, joint venture, ii) all’effettuazione di

acquisizioni o investimenti, iii) al compimento di atti dispositivi di tutti o parte dei propri beni, iv)

all’incremento dell’indebitamento finanziario. Tali limitazioni possono essere derogate, previa

autorizzazione da parte delle banche finanziatrici e dei soggetti detentori delle obbligazioni emesse.

Il Gruppo ha inoltre costituito in pegno a favore degli enti finanziatori le azioni detenute nelle società

SisalPay Group S.p.A., SisalPay Servizi S.p.A. e SisalPay S.p.A.

La Società ha la facoltà di rimborsare anticipatamente in tutto o in parte i titoli obbligazionari emessi,

così come previsto dal contratto che ne regola l’emissione. Di seguito sono illustrate le principali

condizioni ancora applicabili in caso di rimborso anticipato.

SisalPay Group S.p.A. nel caso di rimborso anticipato (parziale o totale): i) fra il 17 dicembre 2020 e il

17 dicembre 2021, il Gruppo è tenuto a pagare un ammontare pari al 101% dell’importo rimborsato più

gli eventuali interessi maturati e non liquidati e ii) successivamente al 17 dicembre 2021, eventuali

rimborsi anticipati comportano esclusivamente il pagamento del valore nominale dell’importo rimborsato

e degli eventuali interessi maturati e non liquidati.

Tali opzioni sono state considerate strettamente correlate allo strumento di debito a cui si riferiscono e,

in tal senso, non sono state separate dal contratto primario.

Ad integrazione, si segnala che esiste la possibilità di rimborso anticipato rispetto al 17 dicembre 2020

per le obbligazioni FRN a condizioni particolarmente onerose per il Gruppo in quanto prevedono il

riconoscimento del flusso attualizzato di tutti gli interessi dalla data di esercizio alla data del 17 dicembre
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2020 oltre alle maggiorazioni indicate per le finestre di esercizio successive. Tali opzioni, considerando

le condizioni di esercizio, non hanno valore apprezzabile.

Finanziamenti e mutui da altre banche

La voce è composta dal finanziamento in capo alla società SisalPay S.p.A. per 443 migliaia di Euro e

scoperti di conto corrente per 692 migliaia di Euro.

Finanziamenti da soci

La voce fa riferimento allo strumento di debito “Deferred Purchase Price Agreement” sottoscritto a

seguito dell’operazione di partnership inerente il business dei servizi di pagamento per complessivi

186,6 milioni di Euro nei confronti dell’azionista di minoranza Banca 5 S.p.A. e per 100,3 milioni di Euro

nei confronti dell’azionista di maggioranza Sisal Group S.p.A. Il finanziamento matura interessi annui

pari al 9%. Il debito è postergato e il valore capitale (inclusi gli interessi maturati) sarà rimborsato non

prima di 6 mesi dopo il completo rimborso del prestito obbligazionario Senior Secured Floating Rate

Notes in capo a SisalPay Group S.p.A.

Passività per beni in leasing

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Passività per beni in leasing a breve termine 1.769 -

Passività per beni in leasing a lungo termine 4.219 -

Totale 5.988 0

Le passività per beni in leasing rappresentano l'obbligazione a breve e a medio lungo termine ad

effettuare i pagamenti previsti dai contratti che includono un lease, in base alla definizione introdotta dal

principio contabile IFRS 16 e si riferiscono principalmente a immobili, terminali e automezzi.

La passività per beni in leasing è rilevata ad un ammontare pari al valore attuale dei pagamenti dovuti

per il leasing non ancora effettuati alla commencement date, calcolata adottando un tasso di sconto pari

al tasso d’interesse implicito del leasing ovvero, qualora questo non fosse facilmente determinabile,

utilizzando il tasso di finanziamento incrementale del Gruppo.

Di seguito si riporta un’analisi delle scadenze dei pagamenti dovuti per i leasing, con il dettaglio dei

pagamenti dovuti per i leasing non attualizzati su base annua per i primi cinque anni e il totale degli

importi per gli anni restanti:
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31-dic-19

€/000

Pagamenti minimi futuri per beni in leasing

Entro 1 anno 1.814

Tra 1 e 2 anni 1.675

Tra 2 e 3 anni 1.547

Tra 3 e 4 anni 1.096

Tra 4 e 5 anni

Oltre 5 anni

(Effetto dell’attualizzazione) -144

Passività finanziarie per beni in leasing 5.988

33. Indebitamento finanziario netto

Di seguito si riporta l’indebitamento finanziario netto del Gruppo al 31 dicembre 2019 e 2018,

determinato conformemente a quanto previsto dal paragrafo 127 delle raccomandazioni contenute nel

documento predisposto dall’ESMA, n. 81 del 2011, implementative del Regolamento (CE) 809/2004:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

A Cassa - -

B Altre disponibilità liquide 69.549 50

C Titoli detenuti per la negoziazione - -

D Liquidità (A+B+C) 69.549 50

E Crediti finanziari correnti - -

F Debiti finanziari correnti 5.000 -

G Parte corrente dei debiti finanziari a medio/lungo termine 2.879 -

H Altri debiti finanziari correnti 692 -

I Indebitamento finanziario corrente (F+G+H) 8.572 -

J Indebitamento finanziario corrente netto (I-E-D) -60.977 -50

K Debiti finanziari a medio / lungo termine 286.990 -

L Obbligazioni emesse 508.409 -

M Altri debiti finanziari non correnti 1.645 -

N Indebitamento finanziario non corrente (K+L+M) 797.044 -

O Indebitamento Finanziario Netto (J+N) 736.066 -50

34. Fondo TFR

Il TFR alla fine dell’esercizio 2019, pari a 2.736 migliaia di Euro, è riferito all’operazione di conferimento

avvenuta al valore attuariali dei fondi trasferiti secondo quanto richiesto dal principo contabile IAS 19,
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per cui non si rilevano movimentazioni nel corso dell’anno. Nell’esercizio 2018 la Capogruppo non aveva

personale dipendente per cui il fondo TFR aveva saldo nullo.

Non vi sono attività al servizio dei piani a benefici definiti (“plan assets”).

35. Fondi per rischi e oneri

La movimentazione della voce in oggetto è dettagliabile come segue:

(in migliaia di Euro)
Fondo rischi
e altri oneri

Fondo perdite su
partecipazioni Totale

31 dicembre 2017 0 0 0

Accantonamento netto - - -

Utilizzo - - -

31 dicembre 2018 0 0 0

Accantonamento netto 50 - 50

Utilizzo - -

Riclassifica - -

Variazione dell'area di consolidamento 244 - 244

31 dicembre 2019 294 0 294

Alla data di predisposizione del Bilancio Consolidato ed allo stato dell’arte non si ritiene, pur in un

contesto di incertezza, che dalle vertenze e procedimenti in corso possano emergere passività non già

riflesse in bilancio o derivare conseguenze significative.

Parimenti si segnala che alla data di chiusura dell’esercizio 2019 sono pendenti alcune verifiche e

indagini fiscali in merito alle quali non si ritiene, comunque, che al momento possano derivare oneri per

il Gruppo incrementali rispetto a quelli già rappresentati in bilancio.

36. Altre passività (non correnti)

La voce in oggetto presente saldo nullo alla fine dell’esercizio 2019 in linea con l’anno precedente.

37. Debiti commerciali e altri debiti

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Debiti verso fornitori 13.676 16

Debiti verso Partner per servizi 168.555 -

Debiti verso punti vendita 407 -

Debiti verso imprese Gruppo Sisal 1.158 -

Totale 183.796 16

La voce Debiti verso fornitori è principalmente relativa a debiti verso società di consulenza che hanno

fornito servizi nell’ambito della riorganizzazione aziendale.
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La voce Debiti verso partner per servizi si riferisce principalmente al venduto delle ricariche telefoniche

e di contenuti televisivi e ai servizi di incasso e pagamento direttamente gestiti rispettivamente dalle

società SisalPay Servizi S.p.A. e SisalPay S.p.A. per conto di enti privati e pubblici.

La voce Debiti verso punti vendita include principalmente la somma da riconoscere ai punti vendita in

riferimento ai corrispettivi dei servizi di distribuzione effettuati per la società SisalPay Servizi.

La voce Debito verso imprese Gruppo Sisal si riferiscono principalmente alla retrocessione degli insoluti

verso la Sisal Group S.p.A a fronte dell’attività di incasso gestita per le singole società del Gruppo.

38. Debiti per imposte

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Debiti verso Erario per IRAP 30 -

Debiti verso Erario per IRES 161 -

Debito per Bollo virtuale 4

Totale 195 -

Al 31 dicembre 2019 il Gruppo ha consuntivato una posizione netta a debito pari a 195 migliaia di Euro.

39. Altre passività (correnti)

La voce in oggetto risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Debiti verso dipendenti 1.635 -

Debiti Conti di pagamento 2.415 -

Debito verso Titolari carte prepagate 2.803 -

Debiti verso enti previdenziali 556 -

Altri debiti verso Erario 83 -

Altri debiti verso Gruppo Sisal 43.763 -

Altri debiti verso Banca 5 14.441 -

Altre passività correnti 2.452 2

Totale 68.148 2

Di seguito sono analizzate le principali categorie che compongono tale voce.

Debiti verso dipendenti

La voce accoglie la quattordicesima mensilità, i bonus, le ferie, le ex festività/R.O.L., le spettanze e gli

straordinari maturati ma non ancora erogati alla chiusura dell’esercizio.
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Debiti Conti di pagamento

La voce accoglie i debiti verso la propria clientela a fronte dei depositi sui conti di pagamento aperti per

la gestione dei servizi di pagamento digitali Bill e per in servizi erogati come Payment facilitator dalla

Sisal Pay S.p.A.

Debiti verso Titolari carte di prepagate

La voce accoglie i debiti verso la propria clientela per i depositi, acquisiti a fronte della moneta elettronica

emessa dalla IMEL SisalPay S.p.A.

Altri debiti verso Banca 5

La voce accoglie il conguaglio relativo al conferimento del business servizi da Banca 5 S.p.A. per un

importo di circa 14,1 milioni di Euro, altri debiti diversi per il pagamento dei dipendenti conferiti da Banca

5 per l’ultimo periodo di dicembre dopo il conferimento.

Altri debiti verso Gruppo Sisal

La voce accoglie principalmente il conguaglio relativo al conferimento del business servizi per 39,8

milioni di Euro verso la controllante Sisal Group S.p.A., 2,8 milioni di Euro verso la Sisal S.p.A. e 0,2

milioni di Euro verso la SisalPoint S.p.A.

Altri debiti verso erario

La voce Altri debiti verso erario risulta dettagliabile come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Debiti verso erario per IRPEF 50 -

Debiti verso erario per imposta sostitutiva 2 -

Altri debiti tributari 32

Totale 84 -

Altre passività correnti

La voce include principalmente debiti per depositi cauzionali ricevuti dalla rete e per IVA indetraibile su

fatture da ricevere.

40. Impegni

Gli impegni del Gruppo alle date di riferimento risultano dettagliabili come segue:

Al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Servizi di pegamento e ricariche 146.500 0

Totale 146.500 0
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La voce Servizi di pagamento e ricariche si riferisce alle garanzie a suo tempo rilasciate da Sisal Group

S.p.A. e da Sisal S.p.A., rientrati nel perimetro di conferimento, ai clienti partner nell’ambito

principalmente degli accordi relativi rispettivamente ai servizi di pagamento e alla vendita e/o

distribuzione di ricariche telefoniche per i quali le suddette società sono tenute a garantire il puntuale

riversamento, al netto delle proprie spettanze, degli importi raccolti nel rispetto dei termini convenuti. Si

segnala peraltro che in relazione alle suddette garanzie sono ancora in corso le relative procedure di

voltura con i rispettivi istituti bancari emittenti.

41. Rapporti con parti correlate

I rapporti intrattenuti dal Gruppo con le parti correlate sono di natura sia finanziaria che non finaziaria.

La Società ritiene che tutti i rapporti intrattenuti con le parti correlate siano sostanzialmente regolati sulla

base di normali condizioni di mercato.

Nella seguente tabella sono dettagliati i saldi patrimoniali con parti correlate al 31 dicembre 2019, per il

2018 non vi sono rapporti con parti correlate.

Nella seguente tabella vengono dettagliati gli effetti economici delle operazioni con parti correlate

nell’esercizi chiusi al 31 dicembre 2019, per il 2018 non vi sono rapporti con parti correlate.

Tra le parti corerelate si segnalano i rapporti in essere con Banca 5 S.p.A., società che esercita influenza

notevole sulla Capogruppo.

(in migliaia di Euro)
Sisal Group

S.p.A
Banca 5

Società Gruppo

Sisal

Alta

Direzione
TOTALE

TOTALE VOCE

DI BILANCIO

INCIDENZA SULLA

VOCE DI BILANCIO

Crediti commerciali

Al 31 dicembre 2019 55.838 886 15 0 56.739 72.686 78,06%

Altre attività correnti

Al 31 dicembre 2019 23 - 624 0 647 3.107 20,82%

Finanziamenti a lungo termine

Al 31 dicembre 2019 100.300 186.558 - 0 286.858 797.044 35,99%

Debiti commerciali e altri debiti

Al 31 dicembre 2019 1.159 - - 0 1.159 183.796 0,63%

Altre passività correnti

Al 31 dicembre 2019 40.188 14.441 3.574 20 58.223 68.148 85,44%

(in migliaia di Euro)
Sisal Group

S.p.A
Banca 5

Società Gruppo

Sisal

Alta

Direzione
TOTALE

TOTALE VOCE

DI BILANCIO

INCIDENZA SULLA

VOCE DI BILANCIO

Costi per servizi

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 28 - - 32 60 10.447 0,57%

Costo del personale

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 - - - 71 71 958 7,41%

Oneri finanziari e assimilati

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 300 558 - 858 1.819 47,17%
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Alta Direzione

Sono considerati dirigenti con responsabilità strategiche le seguenti figure all’interno del Gruppo: i)

l’amministratore delegato del Consiglio di Amministrazione, ii) il chief financial officer; iii) i responsabili

delle Business Unit Payments & Services & Operations; Commercial & Banking Services; Sales. iv) il

responsabile della funzione HR,

I compensi spettanti ai dirigenti del Gruppo con responsabilità strategiche si analizzano come segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre

(in migliaia di Euro) 2019 2018

Salari e stipendi 66 -

Indennità per cessazione del rapporto di lavoro 5 -

Totale 71 -

Limitatamente ai dirigenti ai quali sono attribuiti poteri e responsabilità in ordine all'esercizio delle

funzioni di Amministratore, spetta un emolumento per la carica assegnata in sede di delibera

assembleare.

42. Legge 124/2017

Il comma 125 della Legge 124/2017 del 4 agosto 2017 ha introdotto, a partire dall'esercizio 2018,

l'obbligo per le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi

economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo 33

dello stesso comma, di pubblicare tali importi nella nota integrativa del bilancio d'esercizio.

In linea con le interpretazioni fornite dalle principali associazioni di categoria, tra le quali ASSONIME,

gli amministratori non hanno identificato contributi e vantaggi economici da parte di pubbliche

amministrazioni o soggetti analoghi, rientranti all'interno delle fattispecie richiamate dalle disposizioni

sopra riportate, percepite dal Gruppo nel corso dell'esercizio 2019.

43. Eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio

Si evidenzia che l’andamento del business nei mesi successivi alla chiusura dell’esercizio risente della

situazione causata dall’emergenza sanitaria conseguente alla pandemia da Covid19, che ha comportato

a partire da metà marzo 2020 il blocco parziale della rete distributiva del canale fisico in cui opera il

Gruppo (chiusura del canale bar, mentre il canale tabacchi è rimasto operativo).

Inoltre, va rilevato che, per contrastare gli effetti causati dal Covid19, il Gruppo ha avviato una serie di

iniziative volte a garantire la salvaguardia della salute dei dipendenti e a proteggere il business. In

particolare, sono state incrementate le attività lavorative svolte in modalità smart-working, si sono limitati

i viaggi e si sono rafforzate le attività di pulizia dei luoghi di lavoro. A protezione del business è stato

avviato un piano per assicurare la continuità operativa con l’obiettivo di migliorare le soluzioni

tecnologiche per l'accesso remoto alle applicazioni aziendali e la gestione delle riunioni; si sono avviate
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iniziative di marketing e commerciali per favorire la crescita del business online; si è avviata una attività

di monitoraggio dei fornitori aziendali critici.

Il Gruppo ha, inoltre, avviato delle iniziative a sostegno dei propri partner commerciali (flessibilità nei

pagamenti, sopsensione temporanea delle quote di affiliazione), ed avviato iniziative a favore della

comunità con raccolta fondi a supporto delle associazioni di volontariato e Protezione Civile.

Il Gruppo sta costantemente monitorando l’evolversi della situazione anche in relazione alla cd. “fase

2”; se al momento non è del tutto valutabile l’impatto che il Covid19 avrà sulla performance nel corso

dell’intero 2020, si sottolinea, comunque, che la situazione di liquidità della Società e del Gruppo è tale

da assicurare la normale operatività e non destare preoccupazione.

Milano, 26 maggio 2020

* * *

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

Prof. Paolo Fumagalli
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